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50 a SEDUTA 

VENERDÌ 1 6 MARZO 1 9 9 0 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SUL PROCESSO VERBALE 

PRESIDENTE. C'è u n a r ichiesta di in tervento sul p rocesso verbale 
da par te del sena tore Boato . 

BOATO. Vorrei fare due osservazioni, p r e n d e n d o pera l t ro at to che 
il p rocesso verbale è stato fatto c o m e sempre o t t imamente ; vorrei dare 
at to pubb l i camen te del r igore con cui gli uffici che co l laborano con la 
nos t ra Commiss ione lavorano, e che sono da ques to p u n t o di vista 
perfe t tamente attendibil i . 

La p r ima osservazione r iguarda u n a ques t ione che risulta nel 
p rocesso verbale ed anche nel resoconto m a che a mio pa re re p o n e 
qua lche prob lema: in r i fer imento alla t rasmiss ione della Bbc del 1 9 8 2 
si ch iede in m o d o sospet to chi ne abbia pagato le spèse. Non so se sia 
mol to cor re t to che ne l l ' ambi to della nos t ra Commiss ione si sospetti che 
la Bbc, che è il pr inc ipale o rgano radiotelevisivo inglese, non abbia la 
capaci tà di pagarsi le spese dei p ropr i servizi. Penso quindi che ci sia un 
p r o b l e m a di corret tezza r ispetto a ques to o rgano s t raniero . 

L'altra osservazione che vorrei fare r iguarda il fatto - rilevo a n c o r a 
u n a volta che il p rocesso verbale è fatto co r r e t t amen te m a in tendo 
sollevare la quest ione - che p e r due volte, r i ferendo dei suoi col loqui 
con i familiari di Rana, eccetera , si usa - anche in al tre occas ioni forse 
è stato fatto - l 'espressione «l ' incidente di Ustica». Ora, noi s iamo in 
presenza di u n a indagine giudiziaria che prosegue giudizialmente pe r i 
reati di strage e di disastro ae reo . Capisco che si t ra t ta di u n a 
espress ione atecnica, incidentale , m a c redo che sarebbe o p p o r t u n o non 
utilizzarla pe r chè s iamo in pendenza da dieci ann i di u n a indagine 
giudiziaria che sta pe r seguendo i responsabil i , t an to più che le ipotesi 
sono quel le della b o m b a o del missile ed e n t r a m b e r i en t rano nel rea to 
di s t rage e di disastro aereo . 

Il p rocesso verbale è stato fatto con assoluta corret tezza. H o voluto 
pe rò cogliere questa occas ione pe r fare questo rilievo. 

PRESIDENTE. Per quan to r iguarda l 'espressione più volte usata 
«l ' incidente di Ustica», n o n h o difficoltà ad a m m e t t e r e che si p u ò 
adope ra re un 'espress ione più per t inen te . 
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Circa l 'altra ques t ione da lei sollevata, devo dire che se la frase è 
stata p ronunc ia t a in quel m o d o , la responsabi l i tà è di chi la ha 
p ronunc ia ta . Non posso, a l t r iment i lo dovrei fare in tanti altri casi, 
censura re il verbale . Il suo rilievo r isul terà nel verbale di oggi e r imar rà 
c o m e u n a valutazione di un fatto su cui io pot re i c o n c o r d a r e senza pe r ò 
che mi sia consent i to di fare correzioni . 

BOATO. Sapp iamo chi paga le t rasmissioni della Bbc. 

PRESIDENTE. Non ne ho il m i n i m o dubbio . 

LIPARI. Non si p u ò che verbalizzare quel lo che ha det to. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL PRESIDENTE 
NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1990 IN ORDINE ALLO STATO DEI LAVORI 
DELL'INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA 

ZAMBERLETTI. Signor Pres idente , anch ' io devo sot tol ineare che la 
relazione che ci ha p resen ta to è stata pun tua le , u n a relazione che con 
mol to sc rupolo ha r icostrui to il lavoro della nos t ra Commiss ione . 

Qual è il nos t ro compi to? Anche se i vuoti che abb iamo trovato 
nelle nos t re analisi ci h a n n o spinto, h a n n o spinto cert i commissar i , 
verso la scelta di fare i detectives, c ioè di sostituirsi agli organi 
inquirent i , sia alla commiss ione minis ter iale , alla inchiesta amminis t ra­
tiva, sia al l ' inchiesta giudiziaria, p e r dare u n a risposta alla d o m a n d a che 
i cittadini di ques to paese si p o n g o n o da dieci anni , è p u r vero che il 
nos t ro obiettivo è u n al tro: il nos t ro obiett ivo è quel lo di scopr i re 
pe r chè a quel la d o m a n d a chi doveva o chi poteva dare u n a risposta non 
l 'ha data. Del resto, a pagina 2, a conc lus ione della sua relazione, si 
legge tes tua lmente che a distanza di dieci anni due ipotesi si fronteg­
giano: quel la della b o m b a e quel la del missile. Lei conc lude la relazione 
d icendo che le responsabi l i tà dei testi che abb iamo ascoltato, mi 
riferisco, ad esempio alla stessa Aeronaut ica mil i tare, c amb iano in 
considerazione del t ipo di r isposta che poss iamo dare al l 'evento, se è 
stata u n a b o m b a oppu re u n missile. Ora, penso che n o n poss iamo non 
sot tol ineare c o m e in real tà il d o c u m e n t o Gualtieri ci consen ta di 
cominc ia re a t r a r re a lcune conclus ioni sulle quali dec idere : se già 
riferire al Pa r l amen to o p p u r e se svi luppare ul ter ior i approfondiment i . 

La p r i m a r iguarda il lavoro che l ' amminis t raz ione, il po te re esecu­
tivo ha svolto nella sua responsabi l i tà is t i tuendo la commiss ione di 
inchiesta Luzzati e conferendogl i il m a n d a t o di p r o c e d e r e a tutti gli 
acce r t ament i necessar i . Il minis t ro Formica ci ha dichiara to che ha 
costi tuito la commiss ione di inchiesta m a che p o c o t e m p o dopo , p o c h e 
ore o giorni dopo , il genera le Rana, responsabi le del registro aeronau­
t ico, quindi u n a autor i tà nel la mate r ia oggetto del l ' indagine, gli ha 
riferito che t ra le ipotesi che dovevano essere prese in considerazione vi 
e ra l ' ipotesi del missile. Direi che nel la sua intervista successiva, quel la 
concessa al l 'Espresso anni dopo , alla fine degli ann i '80, l 'onorevole 
Formica ha affermato u n a cosa sulla quale non mi pa re che s iamo 
tornat i in m o d o adeguato nel l ' in ter rogator io : che Rana gli ha det to 
qualcosa di più, che si sa rebbe accer ta to dall 'analisi delle t racce 
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l ' a t t raversamento di u n bersagl io co r r i sponden te al bersagl io tact volo 
Itavia all 'altezza di Ustica. È cosa abbastanza in teressante da approfon­
dire p e r c h è in quel m o m e n t o n o n c 'e ra a n c o r a la perizia del l 'Ntsb e 
tutti i documen t i in nos t ro possesso n o n ci fanno evidenziare u n a 
le t tura dei t racciat i r ada r Selenia e Marconi che si e sp r imano in ques to 
senso. C o m u n q u e , il minis t ro dei t rasport i , il t i tolare della responsabi­
lità del l ' inchiesta amminis t ra t iva , dà questa indicazione. Mi son chiesto, 
s ignor Pres idente , che cosa sa rebbe accadu to se, q u a n d o c o m e Ministro 
della pro tez ione civile mi sono t rovato di fronte al disastro dell ' invaso 
di Pesaro, u n alto funzionario mi avesse det to che quel disastro e ra stato 
causa to da un esplosivo, o da u n a bomba , se n o n avessi avuto la 
responsabi l i tà di investire ufficialmente il p res idente della commiss ione 
di inchiesta amminis t ra t iva che avevo costi tuito e di rimaneggiare la 
stessa commiss ione p e r a t t r ibuire ad essa quel le compe tenze necessar ie 
pe r spaziare in u n c a m p o mol to p iù vasto di quel lo ipotizzato al 
m o m e n t o del l ' incidente . 

Mi pa re che nessuna delle due cose s iano state fatte, a n c h e se vi è 
stata u n a integrazione da par te della Commiss ione n o n a n d a n d o p e r ò 
nella direzione della scelta delle compe tenze necessar ie . Il Pres idente 
della Commiss ione di inchiesta non è stato investito dal t i tolare poli t ico 
del Ministero di questa notizia che è s i cu ramen te di g rande rilievo. 

E vediamo ora il lavoro della Commiss ione Luzzatti. 
Capisco che o g n u n o di noi abbia cerca to di c o l m a r e i vuoti 

dell ' inchiesta, c o m u n q u e n o n era ques to il nos t ro compi to . 
Dinnanzi ad u n a v icenda c o m e questa il magis t ra to t rova u n g rande 

suppor to dai lavori della Commiss ione di inchiesta amminis t ra t iva , 
t ra t tandosi di un evento in cui aspett i tecnic i e s t r e m a m e n t e sofisticati 
po r t ano o possono por t a re a de te rmina te conclus ioni piut tosto che ad 
al t re sciogl iendo taluni nodi . Tanto è vero che il giudice San tacroce ha 
cos tan temente lavorato in stret ta conness ione con la Commiss ione di 
inchiesta amminis t ra t iva t r anne che in u n caso che mi ha lasciato 
abbastanza perplesso, e c ioè la visita negli Stati Uniti d 'America presso 
l 'Ntsb a seguito della valutazione dei dati emers i dalla le t tura di cert i 
dati. Infatti, pa re che in quel caso si sia reca to so lamente il giudice p e r 
il confronto con l 'Ntsb, q u a n d o quel lo era il confronto t ecn i camen te 
più r i levante, pe r cui sa rebbe stato mol to più o p p o r t u n o che fosse 
accompagna to da u n a commiss ione tecnica in g rado di a iutar lo nel la 
discussione con chi aveva svolto la perizia Luzzatti. 

Devo dire che il dato accer ta to - se noi vogl iamo c o r r e r e alla 
ricerca delle cose che non sapp iamo e che non ci sono - è il seguente : 
nel mese di n o v e m b r e del 1980 l 'Ntsb - a t t raverso la perizia firmata dal 
capo r ice rche , che n o n è u n esper to qualsiasi m a u n esper to messo a 
capo di u n a r icerca ufficialmente commiss iona ta p e r la valutazione del 
r adar Marconi-Selenia - fa u n a dichiarazione che n o n è sment i ta dalle 
interviste rilasciate dieci anni dopo . In sostanza dice, e lo ci to testual­
m e n t e pe r chè è un indizio su cui la commiss ione p u ò lavorare: «... Un 
m i n u t o e mezzo p r ima del l ' incidente , sulla destra de l l ' aereo Itavia, 
e r ano apparse le t r acce di un ae reo sconosc iu to che volava ad u n a 
velocità t ra i 300 e 350 nodi e che dopo aver volato pa ra l l e lamente al 
DC9 ha compiu to u n a virata di c i rca 90 gradi dir igendosi verso l 'aero 
Itavia...». 
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Che cosa fa u n a commiss ione di inchiesta, n o n c h é la Magistratura 
di fronte ad un indizio c o m e questo? Tutto il res to sono voci e 
chiacchiere , c o m e il Breguet Atlantic, ecce tera . Questo è u n indizio e la 
Commiss ione ha u n solo dovere , e cioè stabilire se questa perizia, 
ufficialmente commiss iona ta ad u n prec iso istituto che n o n è inattendi­
bile - c o m u n q u e anche se lo fosse ci si po t r ebbe c o m p o r t a r e in u n a l t ro 
m o d o - ha un valore p roban t e fino a che tutti gli e lement i (e qui 
sa rebbe stato impor tan te u n confronto t ra la commiss ione tecn ica se 
ques t 'u l t ima fosse stata o p p o r t u n a m e n t e integrata p e r po te r reggere la 
valutazione dei dati tecnici) po tevano essere at tendibil i o m e n o . Di tu t to 
ciò se ne è par la to in seguito, m a è paradossale che a dieci anni di 
distanza si parl i a l l ' in terno di u n a commiss ione in cui a lcuni magnifici 
e simpatici colleghi che n o n h a n n o mai lavorato presso u n a consolle di 
un radar debbano dire se taluni dati di diffusione e r ano attendibil i o 
m e n o , finendo o g n u n o di noi con il riflettere qui den t ro le valutazioni 
di consulent i personal i sulla cui affidabilità io n o n voglio apr i re 
discussioni, m a che c o m u n q u e r app resen tano dei nostr i peri t i di par te 
pe r valutare le vicende. 

Ma allora, chi doveva farlo? La commiss ione Luzzatti; e doveva 
farlo ins ieme al magis t ra to . Era indispensabi le che davanti ad un indizio 
si iniziassero tut te le verifiche e le controverif iche necessar ie . 

Mi pa re che ques to nas t ro sia g iunto in America c o m e i «vù 
cumprà» po r t ano u n pacche t to . C o m u n q u e , n o n bisogna solo analizzare 
il nast ro , è necessar io vedere le condizioni di diffusione; è necessar io 
vedere in che contes to i plots po tevano essere scambiat i o m e n o p e r 
degli echi: non lo poss iamo dire oggi. Allora c ' e rano tutti gli e lement i 
pe r dir lo. 

Esiste solo l 'Ntsb al m o n d o capace di svi luppare e di verificare ciò? 
No, abb iamo già citato u n a volta u n istituto in Germania ve ramen te 
prest igioso che p u ò riverificare ques to , m a su ques to si doveva lavorare . 

Invece, caso paradossale , senza nè contes tar la , nè p rende r l a pe r 
prova, questa perizia è stata posta in u n angolo . 

Onorevol i colleghi, qui n o n poss iamo, c o m e Commiss ione parla­
m e n t a r e d ' inchiesta, essere così cortesi con chi ha svi luppato l 'inda­
gine, da n o n dire a chi non sa fare il p ropr io mest ie re le cose c o m e 
s tanno, e di compor t a r c i con mol ta cor tes ia nei confronti di tutt i salvo 
che nei confronti del l 'Aeronaut ica, (perchè l ' abbiamo strapazzata in 
tutti i modi) , nei confronti di chi e ra t i tolare del l ' inchiesta amminis t ra­
tiva, e anche di chi e ra t i tolare del l ' inchiesta giudiziaria. Io t endo , n o n 
pe r r ispetto nei confronti della Magistratura o del l 'a l t ro po te re , a capire 
che l ' inchiesta giudiziaria aveva questa volta ve ramen te b isogno di u n a 
inchiesta amminis t ra t iva p e r a s sumere tutti gli e lement i che poteva. 

E c 'è di più. Questo è l 'unico indizio che abb iamo - n o n avevamo 
anco ra il relit to de l l ' aereo - e su di esso doveva essere fatta u n a 
superperizia fra i due r ada r civili Marconi e Selenia e il r ada r di 
Marsala. Noi invece ci s iamo pers i sulla Synadex. Dico con mol ta 
franchezza che nel m o m e n t o in cui il r ada r Marconi ha visto i plots, 
quel lo di Marsala e ra in perfetta efficienza in quel de te rmina to mo­
men to , pe rchè è ques to il m o m e n t o che ci in teressa e n o n i c inque o i 
dieci minut i dopo . Lì bisognava effettuare u n a verifica incrociata . 
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Ebbene , ques to confronto dei t re r ada r non è stato fatto fare nè 
alPNtsb, nè si è scel to u n al t ro istituto. 

Ripeto che il r ada r di Marsala n o n è stato posto a confronto con gli 
altri r ada r che quel la sera e r ano in funzione at t raverso l 'unica cosa che 
u n a commiss ione d ' inchiesta p u ò p o r r e in essere; r i cordo che ci 
t rov iamo alla fine del 1980 e n o n nel 1987 o 1988! 

C'è di più, e questo spiega anche tut to quel lo che ha por ta to 
all 'affannosa r idda di voci e a n c h e di discredi to verso le istituzioni che 
vi è stato in ques t 'u l t imo per iodo . 

Ma c o m e , avete i nastr i delle registrazioni delle comunicaz ion i 
telefoniche e non state di not te a sentirveli pe r capi re che cosa si sono 
ve ramen te detti quel la not te gli opera tor i , aspe t tando dieci ann i pe r far 
ciò? È evidente che c 'è il r ischio, q u a n d o passano dieci ann i , che vi è 
s empre qua lche cassetto in cui qualcosa si p u ò pe rde re , n o n p e r forza, 
m a pe r chè q u a n d o si agisce con confusione si agisce nel segno della 
confusione. Ciò è gravissimo dinnanzi ad u n d r a m m a al quale tu t to il 
paese guardava con apprens ione e con angoscia. 

Ma c'è a n c o r a di più, e lo abb iamo verificato q u a n d o abb iamo 
scoper to che cosa ha fatto il Sismi. Il minis t ro Lagorio ci ha det to che 
lui è l 'unico - non capisco pe rchè , forse pe r chè e ra rivolto al Presi­
den te della Commiss ione d ' inchiesta, m a forse ciò lo si doveva dire al 
magis t ra to - che ha r icevuto questa notizia e che ha rivoltato l 'Aeronau­
tica c o m e u n guanto . 

In realtà, Lagorio avrebbe dovuto dire: ho fatto r ivoltare l 'Aeronau­
tica c o m e u n guanto , pe r chè se voglio r ivoltare u n qualcosa c o m e u n 
guanto ch iamo d i re t t amente gli interessati e mi faccio spiegare l 'acca­
duto , se chiedo il r appor to faccio r ivoltare l 'Arma. 

Sulla base di ques to scambio di informazioni ved iamo che impro­
p r i amen te - dico « impropr iamente» p e r c h è a p resc indere se doveva o 
m e n o farlo, l 'Aeronautica è u n teste in questa v icenda in quan to non è 
nè indiziata nè investigatrice - il Sismi fa l 'unica cosa saggia che avrei 
fatto se fossi stato il magis t ra to inqui ren te : se l ' ipotesi su cui dovevo 
lavorare, quel la della t raccia che at t raversa e che ce r t amen te è u n a 
macch ina volante, e quindi non essendo vista con mol ta nitidezza 
d imost ra che e ra u n a m a c c h i n a volante bell ica, e non solo veloce, 
ques ta è un 'a l t ra cosa. Infatti, tu t to ciò che r iguarda l ' ipotesi del missile 
è relativo all ' ipotesi n o n di u n a m a c c h i n a volante da gue r r a da cui 
sfugge pe r sbaglio u n missile du ran t e un 'eserc i taz ione; l 'unica ipotesi 
possibile - c o m e si evince anche da tu t to il contes to delle dichiarazioni 
- è quel la di u n a macch ina in cui l ' e r rore non è tecn ico m a di persona , 
di bersaglio, e quindi l 'avvicinamento non p u ò essere quel lo del l ' aereo 
libico Mig che volava a diecimila met r i , con il pi lota svenuto o ubr i aco 
(poi p a r l e r e m o di questo , c o m u n q u e ) , che svolazza a p iena por ta ta del 
radar , fa invece l 'avvicinamento a bassissima quota, sfugge il radar , e ci 
deve en t r a re solo nel m o m e n t o in cui si verifica il conta t to . Quindi , è lo 
spazio di pochi secondi quel lo che interessa. 

Però cosa fa il Sismi appena sa questo? Oggi, co r r e l 'obbligo di 
pa r la re male dei servizi segreti italiani, m a il Sismi ha fatto l 'unica cosa 
intel l igente che nessun al t ro ha fatto: ce rca di leggere, con l ' imperizia 
che ha, c o m e a n c h e noi abb i amo del res to (siamo giusti: nel Sismi 
lavorano sette ufficiali del l 'Aeronautica; gli ufficiali del l 'eserci to n o n 
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conoscono le cose del l 'Aeronaut ica) . Il Sismi ce rca di me t t e re giù tut te 
le t racce pe r scopr i re due cose che la commiss ione Luzzatti avrebbe 
dovuto verificare - anzi tut to se vi e ra u n a m a c c h i n a da gue r ra in quel la 
zona - vedendo ed inc roc iando tut te le t r acce derivate dalle rilevazioni 
radar , da quel lo che c 'è, non da quel lo che con t inu iamo a dire 
dovrebbe essere stato but ta to . Vediamo quel lo che c 'era. La d o m a n d a è: 
si è lavorato sui dati che avevamo? E bisogna acce r t a re anche un 'a l t ra 
cosa: ne l l ' e r ro re di persona , chi poteva essere il bersagl io che è stato 
scambia to con il DC9 Itavia? Questo si poteva sapere solo subito dopo , 
pe rchè se adesso andass imo a ch iedere chi volava sull 'Air Malta quel la 
sera, se ci volava Mintoff o qua lche c o m p o n e n t e del Governo mal tese in 
que l l ' andare e venire da Malta pe r la p reparaz ione della trattativa pe r 
l ' accordo su Malta, non p o t r e m m o saper lo nè lo s a p r e m o mai . Chi ha 
conservato l 'e lenco dei passeggeri a distanza di tant i anni? Chi volava 
sulle macch ine civili? Allora si doveva vedere! E chi doveva farlo? 
L'Aeronautica mili tare? Doveva farlo la commiss ione d ' inchiesta se 
questa Commiss ione su tale ipotesi avesse messo ins ieme tutti i tasselli. 
Ma dieci anni dopo abb iamo ce rca to - a n c h e se è difficile - di dare u n 
n o m e e un c o g n o m e a tut to ciò che volava in quel l 'area , n o n tan to pe r 
sapere se volava u n caccia, m a pe r sapere se volava u n ae reo che poteva 
essere bersaglio di un caccia. Infatti, l 'unica ipotesi che si deve scar tare 
è quella di un pazzo che «sparacchia» agli aerei . Ma questa è u n a cosa 
che non è stata fatta, nè al lora nè oggi, e noi soli l ' abbiamo sollecitata, 
avendo u n a g rande difficoltà. Certo ha ragione l 'onorevole Casini 
quando afferma che ci p res t i amo alla possibilità che anche Gheddafi 
venga a «sfruculiarci» - consent i temi ques to t e rmine - d icendo che era 
lui il bersaglio. 

Ma scusatemi tanto: q u a n d o nella perizia Blasi (che l 'ul t ima del 
magistrato) si vede l 'e lenco delle t racce e viene r ipor ta ta c o m e u n a 
distrazione - che mi lascia perplesso - la famosa t raccia del codice 56 a 
sud della Sicilia, che va da un 'a l t ra par te , appare evidente anche a me , 
che non p re t endo di fare il detective, che il codice 56 - (scrive 
pun tua lmen te nella sua perizia Blasi: ae reo che por tava a b o r d o 
personal i tà) ques to e l emen to , cioè «aereo che por tava a b o r d o perso­
nalità», p u ò essere derivato solo da u n dato, che que l l ' ae reo avesse 
dest inazione nel ter r i tor io nazionale o dovesse t ransi tare su di esso, 
pe r chè questo non si legge... 

PRESIDENTE. Sul p iano di volo comun ica to . 

ZAMBERLETTI. Infatti, e quindi doveva aver c o m u n i c a t o un p iano 
di volo alle autor i tà del cont ro l lo ae reo nazionale p e r c h è ques to n o n 
deriva dalla le t tura del transponder, e infatti si dice che non r i sponde a 
questo , non sa n e p p u r e se è civile o mil i tare. Quindi , n o n derivava dal 
transponder m a da u n a volontà di notificazione del c o m a n d a n t e dell 'ae­
romobi le che aveva il diri t to, non il dovere , di farla solo se, dovendo 
t ransi tare nel ter r i tor io nazionale , doveva c o m u n i c a r e il passaggio 
del l 'aereo sul ter r i tor io nazionale; e po iché que l l ' ae reo n o n è passato 
ed anda to in al tra direzione, bisognava anda re a vedere c o m e mai 
questo aereo , che ha notificato p re sumib i lmen te u n p iano di volo, 
(oppure c 'è stato u n e r ro re m a voluto) alla nos t ra autor i tà di cont ro l lo 
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aereo , ha cambia to rot ta ed è anda to da un 'a l t ra par te . A ques to p u n t o 
finisce p e r avere ragione di utilizzare tutti quest i vuoti a n c h e chi lo fa 
s t r u m e n t a l m e n t e pe r t r a r re u n vantaggio pol i t ico da u n a v icenda che ha 
p ro fondamen te angoscia to il nos t ro paese . 

Questo non è stato fatto; nessuno è anda to a ch iedere c o m e mai 
ques to sia successo. Allora, n o n si sono fatti i control l i incrociat i , nè le 
valutazioni delle t racce present i . Aggiungerei che nelle al tre direzioni 
non si è indagato affatto. 

Uno dei giorni in cui abb iamo sospeso i nostr i lavori, avendo la 
mat t ina libera, mi sono reca to a Santa Rosa pe r vedere la base della 
Marina che cont ro l la il traffico nel Medi te r raneo e al responsabi le della 
base ho posto u n a d o m a n d a che in questa Commiss ione fanno u n p o ' 
tutti: se dal m a r e fosse stato lanciato u n missile da nave n o n italiana o 
c o m u n q u e non registrata a t t raverso le comunicaz ioni , sa rebbe stato 
possibile vedere questa nave? Ci è stato r isposto che ques to non era 
possibile pe r chè il cont ro l lo del m a r e n o n è la stessa cosa del cont ro l lo 
aereo; non è ba t tu to dai r ada r ad incroc io c o m e lo spazio ae reo , p e r cui 
qualsiasi mezzo navale avrebbe po tu to en t ra re , lanciare u n missile ed 
andarsene senza lasciare nessuna t raccia . Allora n o n è véro che tut to è 
sotto control lo , a m e n o che qua l cuno non voglia farsi cont ro l lare , 
c o m e u n a nave Nato che dichiara di en t ra re , en t ra ta s emmai da 
Gibilterra, p e r c h è in ques to caso il s is tema delle informazioni la 
m e t t o n o in evidenza; m a se n o n è en t ra ta dagli stretti ed è par t i ta da u n 
por to del Medi te r raneo senza notificarlo, si è t rovata lì e p e r caso non 
ha incrocia to u n a nave della Marina italiana, ques ta nave sfugge al 
control lo . 

CIPRIANI. Ci sono i r icognitori . 

ZAMBERLETTI. No, onorevole Cipriani, ques te sono fantasie 
pe r chè se noi avessimo tut to sotto cont ro l lo , le cose sa rebbero diverse. 
L 'e r rore che poss iamo fare noi , onorevole Cipriani, è quel lo di anda re a 
fare noi ciò che doveva fare la Commiss ione d ' inchiesta. Lei infatti p u ò 
r ip rodur re a lcune osservazioni che ha senti to. Ma con ques to voglio 
dire che la Commiss ione d ' inchiesta n o n ha fatto questo , e n o n solo. Ad 
u n cer to pun to , dopo n o n avere fatto questo , avendo davanti a sè la 
famosa t raccia - l 'unica che aveva da approfondire - d ichiara che se 
non si r ecupe ra il reli t to, «si me t te in sonno». Ma la cosa s t rana è che , 
r ecupera to il reli t to sa rebbe stato assai o p p o r t u n o svegliare dal s o n n o la 
commiss ione Luzzatti, anche p e r con t inua re a fare le o p p o r t u n e valu­
tazioni; cioè, l ' amminis t razione avrebbe dovuto r i ch iamare in servizio 
la Commiss ione e, avendo a n c h e il reli t to, invitarla ad anda re avanti , a 
p r o c e d e r e alle oppo r tune integrazioni, d icendo che vi è questa ipotesi. 
Ma qui ve ramen te ci t rov iamo di fronte ad u n grosso vuoto . 

Voglio fare sol tanto u n a cons ideraz ione p e r quan to riguarda il 
famoso p r o b l e m a del Mig cadu to sulla Sila. Pe rchè è impor tan te? Devo 
dire che ques to è l 'unico caso in cui abb iamo ce rca to di fare i 
detectives, anche se parz ia lmente p e r c h è a n c o r a n o n abb iamo senti to il 
p res idente della commiss ione mil i tare , il co lonne l lo ci tato nel la rela­
zione che si è reca to sul posto , con osservazioni - dice g ius tamente - di 
par te . H o passato u n pomer iggio con i nostr i peri t i , e ringrazio il 
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Presidente di ques to confronto che è stato a n c h e appass ionante p e r c h è 
ci ha consent i to in ques to caso, e solo in questo , di ar r ivare ad u n a 
discussione con i tecnic i sul p r o b l e m a costi tui to dalla datazione della 
mor t e del pi lota del Mig. Pe r sona lmen te mi sono convin to che il pi lota 
è m o r t o quando i nostr i peri t i h a n n o det to . Se ad u n mese dal disastro 
il Mig libico è en t ra to nel ter r i tor io nazionale , sarà stato ce r t amen te 
ba t tu to dai r ada r di Ot ran to e di Si racusa - a n c h e se n o n si è mai capi to 
se il r ada r di Siracusa arrivava fino ad Ustica - e forse anche da quel lo 
di Marsala, che funzionava in au tomat ico . 

I casi sono due : o è possibile che u n a m a c c h i n a da guer ra sfugga al 
cont ro l lo r ada r alla quota di diecimila met r i - è na tura le che possa 
farlo volando a c inquan ta met r i sopra il livello del mare ; senza con ta re 
che dalla perizia è poi r isul tato che il pi lota in quel m o m e n t o n o n stava 
c o n d u c e n d o l 'aereo - o p p u r e i peri t i della Commiss ione Luzzatti 
avevano il dovere di acce r t a re n o n il co l l egamento t ra la caduta del Mig 
e il DC9, m a se u n a m a c c h i n a da guer ra poteva sfuggire al cont ro l lo 
della difesa aerea . D 'a l t ronde se poteva sfuggire al cont ro l lo u n velivolo 
che p e r m a n e alla quota di diecimila met r i pe r a lcuni minut i , t an to più 
poteva farlo u n velivolo che p e r m a n e a quel la quota solo a lcuni 
secondi . 

Su u n fatto dobb iamo riflettere. Il Pa r l amen to ci ch iede di far luce 
sul p e r c h è non si è fatto luce; nessuno ci p u ò ch iedere di dare u n a 
risposta tecn ica su che cosa ha de te rmina to il disastro. Nel corso di 
questa inchiesta o g n u n o di noi si è fatto un 'esper ienza , m a n o n 
abb iamo il compi to di dare quel t ipo di r isposta nè p o t r e m m o farlo, non 
avendo a disposizione gli e lement i e le conoscenze necessar i . S e m b r a 
invece che l 'opinione pubbl ica dia a noi la responsabi l i tà di fornire 
quel le r isposte che la commiss ione Luzzatti n o n ha fornito. Ma se 
avessimo dovuto far ques to a v r e m m o dovuto iniziare il nos t ro lavoro 10 
anni fa, q u a n d o c ' e rano a n c o r a tutti i documen t i . 

Per car i tà nei confronti degli organi inqui rent i ufficiali, della 
commiss ione d ' inchiesta amminis t ra t iva e della Magistratura, abb i amo 
trasformato l 'Aeronaut ica da teste in detective, p e n s a n d o che in un 
m o n d o di ciechi u n o rbo avrebbe po tu to fornirci un aiuto p u r conti­
n u a n d o a r icopr i re il ruo lo de l l ' imputa to . Abbiamo ascol tato più volte 
ufficiali del l 'Aeronaut ica m e n t r e u n a sola volta, all ' inizio dei nostr i 
lavori, abb iamo ascol tato il p res idente della Commiss ione d ' inchiesta: 
m a è lì che dobb iamo capire che cosa è successo. Q u a n d o ho chiesto 
informazioni sul codice 56, n o n avrei dovuto r icevere u n a risposta 
dal l 'Aeronaut ica m a dal magis t ra to o dalla commiss ione d ' inchiesta, 
che avevano gli s t rument i pe r farlo. 

In conc lus ione , nessuno di noi p u ò dire con certezza, p e r c h è n o n 
ci è stato possibile farlo, che cosa è successo nel cielo di Ustica: ques to 
non pe rchè n o n abb iamo lavorato b e n e m a p e r c h è chi doveva lavorare 
nei tempi giusti e in m o d o ser io non ha fatto fino in fondo il suo dovere . 

BUFFONI. Signor Pres idente , colleghi, anch ' io des idero dare at to 
dello sforzo compiu to pe r c o n c e n t r a r e nel d o c u m e n t o in discussione il 
r isultato di u n lungo lavoro svolto dalla Commiss ione pa r l amen ta r e 
d ' inchiesta, non s e m p r e facile e a volte sovrapposto e caot ico. Tuttavia 
sul rilievo e sul significato della relazione - n o n voglio qui apr i re u n a 
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polemica , m a lo dico in m o d o mol to paca to - non a b b i a m o a n c o r a 
sciolto u n nodo che e ra stato oggetto di ampia discussione nella 
r iun ione dell'Ufficio di presidenza, a l lo rquando si decise di po r t a re in 
Commiss ione u n d o c u m e n t o riassuntivo del lavoro finora compiu to . I 
colleghi dell'Ufficio di pres idenza r i co rde ranno che d i s c u t e m m o a 
lungo su c o m e nomina l i s t i camente definire il d o c u m e n t o : si disse 
dappr ima che si sa rebbe t ra t ta to di u n a prere laz ione , di u n a bozza di 
relazione, m a poi si definì il d o c u m e n t o c o m e u n tentativo di fare il 
p u n t o della si tuazione, u n a specie di fotografia di quan to e ra avvenuto 
con r i fer imento alla fase is trut toria e quindi alle notizie acquisi te nel 
corso dell ' inchiesta. 

Per quan to mi r iguarda il d o c u m e n t o presen ta to dal Pres idente 
Gualtieri avrebbe dovuto pe rc iò avere ques te carat ter is t iche, tan to è 
vero che più volte d i c e m m o che ci riservavamo di dec idere se t rasmet­
ter lo even tua lmente al Pa r l amen to c o m e p r i m o d o c u m e n t o da sotto­
po r r e al giudizio delle Camere , dalle quali s iamo investiti e dominat i . 
Per ques to motivo il d o c u m e n t o doveva essere il p iù obiett ivo possibile. 
I giudizi conclusivi venivano invece r imessi ad u n a fase successiva o 
c o m u n q u e ad u n a prevent iva discussione da par te della Commiss ione . 

La relazione del Pres idente in gran par te man t i ene fede a questo 
impegno , a n c h e se nella par te finale - e p robab i lmen te n o n poteva 
esimersi dal farlo - espr ime a lcuni giudizi, t an t ' è vero che sia all 'e­
s te rno che a l l ' in terno della Commiss ione in o rd ine al d o c u m e n t o ci 
sono interpretazioni che se non sono conclusive r ispet to al lavoro della 
Commiss ione stessa t e n d o n o c o m u n q u e a far appar i re ques to docu­
m e n t o diret to verso delle conclus ioni . Anche la p ropos ta di ch iudere in 
ques to m o m e n t o l'attività della Commiss ione d ' inchiesta d imost ra che 
qua l cuno ri t iene il d o c u m e n t o abbastanza conclusivo. 

Io non sono d ' accordo su questa in terpretazione, n o n poss iamo 
definire la relazione del Pres idente conclusiva; essa n o n p u ò essere 
presenta ta al Pa r l amen to c o m e u n a relazione che conc lude ques ta fase 
del l ' indagine. 

Questo sia pe r chè a lcuni aspett i sono a n c o r a da approfondire - lo 
stesso discorso fatto p o c o fa dal collega Zamberle t t i mi pa re che vada in 
questa direzione - sia pe rchè , p u r avendo la relazione focalizzato la sua 
a t tenzione grosso m o d o su qua t t ro grandi capitoli (il p r o b l e m a dell'Ae­
ronau t ica mil i tare, il p r o b l e m a dei servizi segreti , il p r o b l e m a di u n 
livello di disfunzione polit ica, se non di responsabil i tà poli t ica p e r la 
pa r te relativa al minis t ro prò tempore de l l ' epoca della difesa o dei 
t rasport i) in questa prere laz ione , t ra lasc iando gli aspett i che il collega 
Zamberle t t i ha sot tol ineato, non c 'è u n aspet to relativo alla Magistra­
tura . Senza volere in t rodur re u n al t ro e l emen to destabilizzante, o di 
speculazione, o di polemica , ev iden temente in questa fase abb iamo 
e lement i pe r dire che a n c h e dal versante del l ' indagine giudiziaria 
qua lche grossa lacuna, qua lche r i ta rdo o incertezza o a n c h e qua lche 
cosa di più forse avrebbero dovuto essere evidenziati nel la relazione. 
Certo, va t enu to con to che la Magistratura è stata ferma p e r pa recch i 
anni ; dopo l'iniziale attivazione c 'è tu t to u n b u c o che viene co lmato con 
il r e c u p e r o del reli t to e poi con u n a ripresa e acce leraz ione delle 
indagini della Magistratura. Io c r edo che c o m e p r ima valutazione, al di 
là poi di stabilire quale sarà l ' ambi to di eventual i a l t re indagini che 
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dovranno essere ce r t amen te nè dispersive, nè s t rumenta l i , n è interpre­
tabili c o m e volontà di di latare u l t e r io rmen te i t empi del l ' indagine, 
qua lche al tra riflessione si r enda oppor tuna . Anche p e r fatti che si sono 
verificati success ivamente , al di là del memor i a l e Pisano alla relazione, 
sulla cui oppor tun i tà p o t r e m o a n c h e stare qui a d iscutere (se e ra 
oppor tuno , se era i noppor tuno , se e ra legit t imo o il legitt imo), pe r ò c'è 
di fatto che ques to d o c u m e n t o ci è pe rvenu to e quindi abb iamo il 
dovere di t ene rne con to , seppure poss iamo dare u n giudizio cri t ico sul 
fatto che sia stato p resen ta to e sul m o d o in cui è stato presenta to . Dico 
ques to pe rchè io condivido al propos i to il giudizio che è stato espresso 
a l l ' in terno della Commiss ione . 

Si è inseri ta la ques t ione della comunicaz ione telefonica in o rd ine 
al Mig, su cui la Magistratura ha disposto perizie (e quindi probabil­
m e n t e in t empi che ci augu r i amo brevi po t rà fornire delle chiarifica­
zioni e delucidazioni a n c h e se, c o m e diceva l 'onorevole Zamberle t t i , 
non dobb iamo n e a n c h e enfatizzarne il con t enu to r ispet to ai riflessi 
del l ' indagine) , m a ce r t amen te sa rebbe r i levante verificare se, ad esem­
pio, fu quel lo il p r i m o livello di a n n e b b i a m e n t o e chi p rese la decis ione 
di iniziare ques t ' opera di a n n e b b i a m e n t o . 

Vi è poi la ques t ione del genera le Rana, che non so quan to sia 
r i levante, r ispet to alla tes t imonianza del genera le Santucci ; n o n so se la 
r ichiesta dei familiari del genera le Rana, con l 'esibizione del passapor to 
possa avere rilievo, c o m u n q u e cer to vi è u n a serie di fatti che quan to 
m e n o dovrebbero por t a re ad u n a serie di puntualizzazioni della rela­
zione o della prere laz ione , o della bozza di relazione, che tenga con to di 
questi fatti nuovi e quindi dovrebbero essere oggetto di e same da par te 
della nos t ra Commiss ione . Vi è poi l 'aspetto più del icato fra i qua t t ro 
capitoli della relazione, che è il p r o b l e m a dei politici. Non voglio qui 
difendere nessuno - p e r car i tà - p e r c h è ciò po t r ebbe essere male 
in terpre ta to , vista la col locazione, p e r ò c r edo che diventa ve ramen te 
diffìcile, e forse anche u n p o ' per icoloso , l imitarsi ad individuare u n a 
sorta di responsabi l i tà poli t ica r ispet to ai due ministr i del l 'epoca, 
min imizzandone (se si volesse minimizzare , p e r n o n dare adi to ad al t re 
po lemiche) , o enfatizzandone il ruo lo nel la v icenda p e r d imos t ra re che 
c o m u n q u e u n livello poli t ico l ' abbiamo individuato e quindi abb iamo la 
coscienza t ranqui l la . Mi r e n d o con to che a l cune affermazioni ed a lcuni 
e lement i conoscit ivi pervenut i alla Commiss ione , p e r quan to r iguarda 
ad esempio l 'ex-ministro della difesa Lagorio, possono ev iden temente 
aver c rea to qua lche perplessi tà r ispet to al m o d o di valutare ed interpre­
tare i fatti del l 'epoca; p e r ò c redo che n o n poss iamo n o n cor re la re 
queste dichiarazioni al m o m e n t o in cui venivano fatte e a quel lo che 
succedeva in quel m o m e n t o . All 'epoca dei fatti p e r pa recch i mesi la tesi 
del ced imen to tecn ico e ra la tesi fatta p ropr ia da tutti , al di là di chi 
firmò o non firmò le relazioni, p e r c h è tu t to ques to va inseri to in u n 
m o m e n t o par t ico lare nel quale ev iden temente le valutazioni che veni­
vano espresse legi t t imavano compless ivamente questa posizione. E 
pe rò sono indicative p e r c h è se a l lora tu t to il Pa r l amen to e tut te le forze 
poli t iche sos tenevano c o m e un ica o preva len te la tesi del ced imen to 
tecnico , n o n si r iesce a capi re p e r c h è il r appresen tan te del po te re 
esecutivo, che viveva in ques to contes to nel quale la tesi suddet ta era 
fatta p ropr ia da tutti , dovesse pensa re a teor ie diverse. Pe rchè non 
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doveva valutare la si tuazione nel lo stesso contes to in cui la valutavano 
in quel m o m e n t o le al t re forze pol i t iche che sos tennero la tesi del 
c ed imen to tecnico? 

Per quan to riguarda il d iscorso dei Servizi, p u ò darsi che n o n sia 
ve r amen te esal tante u n a tesi r ispet to al m o d o di funzionamento delle 
istituzioni in quel la fase; p e r ò ad u n cer to pun to noi a b b i a m o stabilito 
che , m e n t r e p r i m a si e ra s e m p r e det to che nessuno si e ra interessato di 
ques ta vicenda, abb iamo acquis i to che , fin dall ' inizio, della cosa si 
i m p a d r o n i r o n o i Servizi. Il p r o b l e m a al lora è stabilire se lo fecero di 
loro iniziativa, al di fuori di u n a tesi che al lora e ra preva len te , o pe r 
quel lo che diceva l 'onorevole Zamberle t t i , c ioè nel la consapevolezza di 
cons idera re questo u n vero e p ropr io dovere di istituto. 

Per quan to r iguarda la ques t ione del Ministro dei t rasport i è 
impor tan te quan to ha det to l 'onorevole Zamberle t t i sulla commiss ione 
Luzzatti, m a ev iden temente non c redo che si possa riferire solo ad u n 
rappor to intersoggett ivo t ra due pe r sone la decis ione della commis­
sione d ' inchiesta minis ter iale di svolgere o m e n o u n cer to t ipo di 
lavoro, o di r i tenere ad u n cer to p u n t o di avere esauri to il p ropr io 
compi to . Credo che sia r idutt ivo vedere la cosa solo ne l l ' ambi to di u n 
rappor to intersoggett ivo t ra il t i tolare del Ministero e la commiss ione , 
t e n e n d o con to della p rosecuz ione di attività da pa r te di altri t i tolari di 
Ministero in u n a fase successiva, q u a n d o emer se r o via via al t re ipotesi 
di lavoro. 

H o det to ques to pe r di re che il livello poli t ico n o n p u ò dalla 
Commiss ione essere cons idera to u n livello inaccessibile, p e r c h è questo 
significherebbe t radi re i compi t i istituzionali della Commiss ione che , 
c o m e si è det to più volte qui, n o n sono quelli di ch iude re l ' is truttoria 
formale con un rinvio a giudizio p e r indicare dei responsabil i penali ; 
compi to della Commiss ione è quel lo di valutare se ci furono delle 
disfunzioni, augurandos i che s iano state solo disfunzioni de te rmina te da 
u n cattivo funzionamento di tut ta la m a c c h i n a organizzativa, mil i tare, 
politica, istituzionale, o p p u r e se c 'è s tato qua lche cosa di p iù grave. 

A ques to pun to , s ignor Pres idente , devo dire di essere mol to 
p reoccupa to , po iché il livello poli t ico n o n p u ò essere individuato in u n 
livello personale . Infatti il po te re poli t ico ha u n a sua responsabi l i tà 
collegiale e quindi , ce r t amen te , se affrontiamo tale aspet to senza t ene re 
con to di ciò che r ea lmen te abb i amo acquisi to e di ciò che r ea lmen te si 
p u ò d o c u m e n t a r e in te rmin i di disfunzione, m a vogl iamo invece fare 
ciò che qua l cuno ha definito «politica spettacolo», che qua lcun al t ro 
p u ò definire c o m e scon t ro fra tesi p r ede t e rmina te o prefabbricate , 
ev iden temente si c o r r o n o rischi che vanno valutati dalla Commiss ione . 

Ad esempio , p e r quan to r iguarda il c o m p o r t a m e n t o dei Servizi, vi 
sono regole precise al r iguardo; vi sono regole prec ise in o rd ine ai 
referenti politici complessivi cui i Servizi sono tenut i a r e n d e r e con to , 
che n o n sono individuali o personal i , m a sono istituzionali, collegiali e 
che n o n cessano con un Ministro prò tempore o con u n a l t ro Ministro 
prò tempore, m a p e r c o r r o n o tu t to un a r co che fa riferimento istituzio­
nale alle normat ive cui i Servizi si devono a t tenere . 

Ad esempio , p e r quan to c o n c e r n e i mili tari , n o n è possibile che il 
capo di Stato maggiore del l 'Aeronaut ica del 1990, che ev iden temen te 
a l l ' epoca non ricopriva tale car ica e che nei dieci ann i t rascors i n o n ha 
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vissuto in p r ima pe r sona tale vicenda, possa essere l 'u l t imo anel lo della 
catena, quel lo che t iene in m a n o il ce r ino , r ispetto a c o m p o r t a m e n t i di 
un a rco di t e m p o che è di dieci ann i e che quindi ha visto la 
success ione di responsabi l i tà del l 'Aeronautica, o c o m u n q u e del m o n d o 
mil i tare, che sono variegate r ispet to al l ' individuo. C'è u n a responsabi­
lità istituzionale dell ' ist i tuto che va verificata. 

C'è, ad esempio , l ' ipotesi della b o m b a a bo rdo , ipotesi che a un 
cer to pun to venne lanciata - si dice - c o m e depistaggio r ispetto alle 
indagini dai Servizi che volevano c rea re confusione p e r Affatigato. 
Vorrei al lora sapere se r ispetto ad u n a vicenda c o m e questa, che nel 
m o m e n t o in cui venne lanciata era credibi le - po iché venne data quasi 
c o m e vers ione ufficiale che spiegava l ' avvenimento dei fatti - il Mini­
s tero de l l ' in terno o p p u r e il Sisde che t ipo di att ivazione si d iedero . 

Circa la gest ione della ques t ione del Mig libico posso essere 
d ' accordo con l 'onorevole Zamberle t t i che dice che abb iamo avuto la 
convinzione che è caduto q u a n d o i peri t i ci h a n n o det to che e ra caduto; 
lo stesso si dica p e r la m o r t e del pilota, e quindi la tesi della re t ro 
datazione. Tuttavia mi dovete spiegare la vicenda, anche se minore , 
della rest i tuzione del Mig l ibico alla Libia con P impacche t t amen to e via 
d icendo; se tale decis ione p u ò essere stata assunta dal p re to re che fece 
le indagini - c r edo p ropr io di no - o se p u ò essere stata assunta da u n 
organ ismo poli t ico. Ev iden temente non p u ò essere stata assunta da u n 
organismo poli t ico individuale, m a deve essere stata assunta da u n 
organ ismo poli t ico che a livello collegiale avrà valutato la si tuazione 
nel l ' ambi to dei rappor t i internazional i . Occor re , infatti, t ene re con to di 
quando si verificò ques to fatto, dei rappor t i con la Libia, dei rappor t i 
anche di cara t te re finanziario-industriale che si d ipanavano in quel 
m o m e n t o . 

A ques to pun to diventa ve ramen te difficile sos tenere che il p re to re 
abbia deciso di rest i tuire ai libici, n o n so b e n e in quan te ore , c o m u n q u e 
con la fretta di ch iudere la vicenda, il Mig. Cer tamente ciò coinvolge 
u n a responsabil i tà che non p u ò essere che collegiale a livello di chi ha 
assunto u n a tale decis ione. 

Ho fatto tali valutazioni con g rande pacatezza p ropr io pe r sottoli­
nea re che l 'u l ter iore prosecuz ione di a lcuni esami, di a l cune indagini in 
relazione a fatti nuovi va bene , deve essere pe r ò cal ibrata in m o d o 
e s t r emamen te responsabi le . Infatti sia pe r quan to r iguarda l 'Aeronautica 
mil i tare (credo che l 'onorevole Zamberle t t i abbia già a m p i a m e n t e 
sot tol ineato a lcuni aspetti) , sia pe r quan to r iguarda i Servizi segreti , sia 
pe r quan to r iguarda il livello poli t ico, ritengo che dobb iamo fare il 
pun to della si tuazione. 

L 'unica cosa che , a mio pa re re , n o n è accet tabi le , è che p e r lavarci 
la coscienza sul l ' individuare c o m u n q u e u n livello poli t ico, tale livello 
poli t ico venga individuato - c o m e si fa in u n ce r to senso in questa 
prere laz ione - negli anell i o rma i più debol i della vicenda. Ri tengo che 
vicende c o m e queste , p ropr io p e r le in te rconness ioni che p resen tano , 
non possano ce r t amen te essere devolute alla iniziativa, e quindi tanto 
m e n o alla responsabil i tà , individuale di u n a pe r sona fìsica piut tosto che 
di ' un 'a l t ra , m a che , dal m o m e n t o che ci m u o v i a m o in u n contes to 
complessivo, si debba fare r i fer imento a decisioni che d e b b o n o essere 
state collegiali. 

26 
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Allora, delle due l 'una: o il livello di e r ro re , di depistaggio, di 
catt ivo funzionamento è stato u n livello che ad u n ce r to p u n t o ha 
escluso, ha fatto in m o d o - p ropr io pe r chè è stato così involontar io , o 
così volontar io , g iacché a ques to p u n t o gli oppost i si t occano - di 
esc ludere livelli istituzionali, ed al lora facciamo u n a valutazione e 
vediamo se compie re ul ter ior i indagini , quali quel le cui p r i m a si faceva 
c e n n o (commiss ione Luzzatti, p iut tosto che fatti nuovi avvenuti in 
questi giorni) . Se invece si vuole, c o m e fa qua lcuno , ipotizzare coinvol­
giment i colposi o dolosi a livelli istituzionali superior i , r i tengo che non 
si possa asso lu tamente pensa re che n o n vi sia u n a collegialità in questo 
contes to , a l t r iment i ciò vuol dire ve ramen te non en t ra re nel mer i to 
reale delle cose, m a volersi copr i re u n p o ' r ispetto ad u n a opin ione 
pubbl ica o ad u n a serie di m a n o v r e poli t iche che vogliono sol tanto 
lavarsi la coscienza individuando u n livello poli t ico in m o d o che poi si 
possa dire che a lmeno qualcosa è stato fatto. 

S iamo grati al Pres idente del grosso lavoro che ha svolto presen­
tando questa relazione e s iamo grati anche ai col laborator i , ai consu­
lenti , ai funzionari della Commiss ione , che ce r t amen te h a n n o por ta to 
un con t r ibu to impor tan te di e laborazione dei dati, svolgendo u n lavoro 
prezioso. Credo, tuttavia, che r ispet to alla tesi di chi vuole ch iudere 
questa v icenda e m a n d a r e ques ta relazione tout court al Pa r lamento , 
noi non si possa essere d ' accordo , nel senso che c o n t e n e n d o questa 
relazione e lement i anco ra di dubbio r ispetto a quan to è poi avvenuto 
nei giorni successivi alla presentaz ione , c o n t e n e n d o conclus ioni che 
p u r essendo legit t ime non possono p e r ò essere assunte c o m e conclu­
sioni definitive pe r le r isposte istituzionali che la Commiss ione vuole 
dare (disfunzioni, responsabi l i tà ecce tera) , dov remo compie re u n a 
valutazione a l l ' in terno dell'Ufficio di presidenza, o forse a n c h e più 
o p p o r t u n a m e n t e a l l ' in terno della Commiss ione p lenar ia in u n dibatti to 
sulla fase successiva, in m o d o da approfondire questi aspetti che ho 
individuato. 

Non sono le mie - lo dico senza volermi giustificare a priori -
r ichieste che vogliono c rea re confusione o al largare il discorso, m a 
ce r t amen te , soprat tu t to pe r quan to r iguarda il livello delle responsabi­
lità poli t iche, nel m o m e n t o in cui si dovesse r i t enere o p p o r t u n o u n 
approfondimento non si p o t r a n n o n o n coinvolgere organismi collegiali 
che , a mio pa re re , n o n possono essere esclusi da u n a valutazione 
complessiva della vicenda. V e d r e m o poi di stabilire se ch i amare i 
Ministri degli esteri piut tosto che i Ministri della difesa, p iut tos to che i 
Ministri de l l ' in terno, ne d i scu te remo. Credo, pe rò , che u n a valutazione 
sul l 'u l ter iore necessi tà di indagine (sia p e r quan to diceva l 'onorevole 
Zamberle t t i p r ima, c o m e del res to il Pres idente , p e r gli aspett i nuovi 
che sono emers i in questi giorni , p e r u n approfond imento delle 
modal i tà della commiss ione Luzzatti e del p e r c h è tali modal i tà si s iano 
l imitate in u n a cer ta fase e così via ed a n c h e pe r ques to aspet to del 
livello polit ico) debba essere fatta in t empi brevi senza strumentalizza­
zioni pol i t iche. 

Mandare questa relazione al Pa r l amen to tout court, lasciando 
questi punt i interrogativi vo r rebbe dire p o r r e il Pa r l amen to nel la 
condiz ione di dover poi c o n d u r r e lui u n dibatt i to e quindi di dover dire 
alla Commiss ione di inchiesta di avere inviato u n d o c u m e n t o che , n o n 
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essendo conclusivo, essa deve r iprenders i indie t ro p e r compie re ulte­
riori approfondiment i . 

TEODORI. Signor Pres idente , colleghi, c r edo che dobb iamo po r r e 
mol ta a t tenzione in ciò che facciamo: infatti ques ta pa r te della Commis­
sione di inchiesta che r iguarda Ustica (come del resto avviene anche 
pe r gli altri t emi che ci sono assegnati) viene affrontata, anche rispetto 
al Pa r l amen to e a l l 'opinione pubbl ica , dopo dieci ann i di u n a scanda­
losa incapaci tà degli organi dello Stato di ogni t ipo di compie re passi 
avanti. 

Noi abb iamo la responsabi l i tà di n o n con t inua re a m a n t e n e r e u n a 
nebulosa su Ustica, m a di dire qualcosa di concre to . Si t ra t ta di u n a 
responsabil i tà non solo formale e istituzionale; infatti la devoluzione 
alla Commiss ione pa r l amen ta re d ' inchiesta sulle stragi ed il t e r ro r i smo 
ha r iguardato anche la ques t ione di Ustica p ropr io pe r chè in u n a cer ta 
misura questa è l 'ul t ima istanza del Pa r l amen to e de l l 'opinione pub­
blica. In sintesi, è l 'ul t ima istanza di u n a vicenda che , c o m e tutti voi 
sapete, è passata in numeros i tipi diversi di Commiss ione d ' inchiesta: vi 
è stata la fase amminis t ra t iva , quel la mil i tare, la perizia, la fase 
giudiziaria, e così via. 

Devo dire con mol ta sinteticità e chiarezza, Pres idente , che certa­
men te il lavoro di r iepilogo dei fatti che abb iamo svolto ne l l ' ambi to 
della Commiss ione è eccel lente . Però quel la par te in cui si dovevano 
t ra r re a lcune conclus ioni , in cui si dovevano met t e re a lcuni pun t i fermi 
è a mio avviso asso lu tamente insoddisfacente e noi n o n poss iamo 
inviarla al Pa r lamento . Infatti, se r iepi loghiamo i fatti, ci r e n d i a m o 
conto , Pres idente , che non è vero che i fatti pa r l ano da soli. Se i fatti 
par lassero da soli, le inchieste svolte nel le varie sedi avrebbero già 
det to qualcosa. Noi infatti in fondo abb iamo messo ins ieme a lcuni 
e lement i che , sia p u r e in modi diversi, e r ano stati già acquisit i in altri 
luoghi e con altri sistemi. 

Sono perc iò con t ra r io ad inviare questa relazione in Pa r l amen to 
soprat tut to pe r chè essa m a n c a della par te conclusiva. Inviarla in tal 
m o d o al Pa r l amen to significherebbe dare al paese ed al Pa r l amen to un 
messaggio preciso: a n c h e queste Commiss ioni di inchiesta pa r l amen ta r i 
non sono capaci di fare n iente . T raduco la ques t ione in m o d o mol to 
schemat ico , m a r i tengo che il messaggio che i nv i e r emmo al Parla­
m e n t o con ques to tipo di relazione abbia p ropr io quel significato. 

Nello specifico non posso acce t ta re che nel la par te crucia le e 
conclusiva di questa relazione in real tà e m e r g a n o affermazioni di tale 
genere . «Il pun to è p ropr io ques to - c o m e emerge da pagina 89 della 
relazione - la mancanza nei nostr i o rd inamen t i di regole prec ise e non 
r inunciabi l i stabilite in ant ic ipo e tali da n o n lasciare spazio alla b e n c h é 
min ima discrezionali tà. Occor re che la composiz ione delle Commis­
sioni di inchiesta sia stabilita dalla legge con il n u m e r o e la qualifica dei 
componen t i ch i a ramen te indicati». Dopo aver svolto tut to ques to la­
voro il p r o b l e m a si risolve nel dire c o m e devono essere compos te le 
commiss ioni di inchiesta; f rancamente ciò mi s embr a poco . 

Ci si chiede cosa non abbia funzionato e la r isposta si legge a pagina 
90: «Ciò è stato dovuto all 'assenza di regole precise date con forza di 
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legge» su c o m e c o n d u r r e le inchieste pa r lamenta r i . Non e ra necessar ia 
un ' inch ies ta pa r l amen ta re p e r arr ivare a ques te conclus ioni . 

A pagina 96 si legge: «Questi sono i fatti. E con questa re lazione li 
poss iamo, allo stato, consegnare al Par lamento . . . Noi n o n poss iamo 
oggi t r a r re conclusioni». È questa la par te essenziale. Non acce t to che 
noi n o n poss iamo t ra r re conclus ioni ; ques ta Commiss ione deve t en ta re 
di t r a r re a lcune conclus ioni . Dirò poi qual è il mio pare re : non sono u n 
true believert u n o che c rede di possedere la verità, m a r i tengo che noi 
n o n solo poss iamo, m a dobb iamo t ra r re a lcune conclus ioni . 

A pagina 96 si legge: «per la par te che ci c o m p e t e e che il 
Pa r l amento ci ha assegnato, c ioè l ' acce r t amento delle responsabi l i tà 
pe r le difficoltà c rea te alle inchieste e la valutazione, dei compor ta ­
ment i dei vari organi dello Stato e del g rado di col laborazione fornito a 
chi era incar ica to di ce rca re la verità, le r isposte sono quel le affidate 
alla registrazione dei fatti». Noi non poss iamo regis t rare i fatti; ques ta è 
u n a man ie r a t roppo cr ipt ica di dire le cose. Se la registrazione dei fatti 
por ta ad u n a valutazione non di cara t te re dedutt ivo, m a di cara t te re 
indutt ivo, al lora noi non dobb iamo t rasmet te re al Pa r l amen to la regi­
strazione dei fatti m a dobb iamo indur re da questi fatti valutazioni e 
conclusioni . 

Ancora, ne l l 'u l t imo paragrafo di pagina 97, c ioè nel l 'u l t ima pagina 
della relazione, vi è un 'u l t e r io re par te che io non acce t to . Si legge: «In 
attesa delle conclus ioni della Magistratura». Non acce t to che noi ci 
muov iamo in attesa delle conclus ioni della Magistratura. I nostr i 
compi t i sono diversi ed i nostr i s t rument i sono diversi, a n c h e se fra 
questi sono r icompres i a lcuni s t rument i p ropr i della Magistratura. 
Propr io pe r l ' au tonomia che si r ivendica di funzioni, di ruoli e di 
obiettivi, non dobb iamo a t t endere la Magistratura; sos tenere ques to 
significa sostanzia lmente avallare u n a tesi in base alla quale il Parla­
m e n t o non p u ò mai istituire u n a Commiss ione d ' inchiesta che dia 
qua lche risultato. Infatti le Commiss ioni d ' inchiesta pa r l amenta r i sono 
s empre istituite in presenza di v icende giudiziarie. Questo è ovvio: se si 
istituisce u n a Commiss ione di inchiesta vi è alla base a n c h e l ' emers ione 
di fatti di cara t tere pena le . 

Mi consenta , Pres idente , di sot tol ineare ques to pun to . Questo 
p r u d e n t e m o d o di cons idera re il r appor to della Commiss ione con la 
Magistratura dà poi adito a co loro che - c o m e il collega Casini -
sos tengono che bisogna fermarsi pe r chè tut to il res to è affidato alla 
Magistratura. Anzi, si spinge a n c o r a ol tre questo conce t to . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Casini n o n ha det to esa t t amente questo . 

TEODORI. Lo stesso conce t to che sostanzia lmente por ta avanti 
l 'onorevole Casini c rea u n a na tura le conseguenza, specificata nell 'ul­
t imo paragrafo della relazione Gualtieri: «In at tesa delle conclus ioni 
della Magistratura, e di vedere la t enu ta delle sue r isul tanze peritali , 
ques to è il giudizio che ci s iamo fatti degli avveniment i e delle 
responsabil i tà connesse». 

Sono dell 'avviso di n o n inviare al Pa r l amen to u n a relazione par­
ziale. Infatti inviare u n a relazione parziale significa r ende re u n cattivo 
servizio anche al lavoro che ques ta Commiss ione di inchiesta ha svolto. 
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Come dirò alla fine del mio in tervento , noi dobb iamo in tanto conclu­
dere tut to quan to è nelle nos t re possibilità, nelle nos t re facoltà e nel 
nos t ro dovere fare. C'è infatti a n c h e u n dovere di fare, e soprat tu t to di 
essere espliciti nel m e t o d o indutt ivo e non di far par la re i fatti di pe r sè 
m a di indur re dai fatti, se d icono qualcosa, delle conclus ioni e delle 
valutazioni. 

I compit i della Commiss ione pa r l amen ta re - l 'ho s empre sos tenuto 
duran te i dibattiti in questa sede - sono asso lu tamente diversi da quelli 
della Magistratura. Si t rat ta di un 'u l t ima istanza q u a n d o il Pa r l amen to 
crea u n a commiss ione di inchiesta pa r l amen ta re , istituita pe r legge e 
che quindi è qualcosa che ha mol ta forza istituzionale. Questo rappor to 
t ra Magistratura e inchiesta pa r l amen ta r e è u n a vecchia storia che è 
stata a lungo dibat tuta in sede dot t r inale e prat ica. S e m p r e c 'è stata 
l ' au tonomia , la diversità e la p r eminenza del l ' inchiesta pa r l amen ta r e 
sulle quest ioni specifiche della Magistratura; au tonomia p e r c h è è auto­
noma , diversità p e r c h è non spetta a noi giudicare sulle quest ioni e 
responsabil i tà penal i che sono l 'obiettivo specifico della Magistratura. Il 
po te re giudiziario p u ò anche ten ta re di effettuare quel lo che devono 
fare le commiss ion i di indagine: cioè, i grandi affreschi. La Magistratura 
deve individuare le responsabi l i tà penal i e colpir le con i suoi s t rument i , 
responsabil i tà penal i specifiche; la commiss ione di inchiesta non deve 
mai individuare responsabil i tà penal i e tan to m e n o colpir le , deve 
arr ivare non a fare giustizia, p e r c h è ciò deve essere fatto dalla Magistra­
tura, m a opera di verità individuando quindi responsabi l i tà poli t iche, 
amminis t ra t ive degli organi dello Stato, s tabi lendo il quad ro della verità 
pe r quelli che sono gli obiettivi stabiliti dalla legge. Vi è un 'asso lu ta 
au tonomia e p reminenza , p r eminenza pe r chè il Pa r l amen to nell 'isti-
tuire un o rgan i smo così alto, che è il maggiore s t r umen to della sua 
funzione pr inc ipe , cosi io r i tengo, che è quel la di cont ro l lo ins ieme a 
quel la legislativa. La funzione pr inc ipe del Pa r l amen to è quel la di 
control lo , e la commiss ione di inchiesta stabilita p e r legge addir i t tura 
svolge la funzione pr inc ipe della funzione di cont ro l lo del Pa r l amento . 
Una cosa così s ingolare in real tà va mol to al di là della Magistratura, la 
supera asso lu tamente con un compi to diverso pe r ar r ivare ad obiettivi 
differenti che t engano con to degli s t rument i della Magistratura, incor­
porandol i q u a n d o lo r i tenga oppor tuno , m a che dà u n a risposta al 
Pa r l amen to e al paese . Così è stato in questi ann i pe r le commiss ion i di 
inchiesta che talvolta h a n n o funzionato e qua lche al t ra volta non h a n n o 
funzionato, d icendo pe rò u n a paro la pe r quan to possibile chiara e 
definitiva e non t raccheggiando su u n r impal lo con la Magistratura che 
non è asso lu tamente ques t ione che le compe te . 

Dirò subi to che pe r sona lmen te non appar tengo a nessun part i to , a 
nessuna tesi. Ho u n a lunga esper ienza in commiss ione di inchiesta e ho 
s empre tenta to di lavorarci s tando ai fatti, e lavorando mi sono s e m p r e 
ba t tu to - voi lo sapete - con t ro gli scontr i verbali delle tesi cont rappo­
ste e delle piat taforme pol i t iche pe r anda re s empre ad a c c u m u l a r e 
e lement i documenta l i , tes t imonianze che consent issero poi di rico­
struire un quadro complessivo. Non appar tengo quindi asso lu tamente a 
nessun par t i to p reso e dirò con mol ta chiarezza che , a n c h e se r i tengo 
con un 'a l t i s ima pe rcen tua le che l ' ipotesi del l 'esplosione es terna, quindi 
del missile, abbia mol te più probabil i tà , s tando ai fatti, di essere vera, 
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oggi non ne sono asso lu tamente cer to . Ne sarò cer to il g iorno in cui 
s a r emo passati dall '80 o dal 90 pe r cen to degli indizi e del le p rove a 
quel le che possono essere le prove decisive. Quindi , t ra i due parti t i , del 
missile e della bomba , n o n sostengo che la commiss ione debba sancire 
un par t i to e u n a tesi di r icost ruzione a l m e n o fino a quando non ci 
s a r anno sufficientemente altri e lement i . 

Sono anche d ' accordo con quan to diceva l 'onorevole Zamberlet t i : 
non è compi to di c iascuno di noi anda re a fare il detective. Tuttavia mi 
pare che nel corso del lavoro serio che la commiss ione ha fatto, sia 
tes t imoniale che nella raccol ta documen ta l e , u n a serie di punt i , a mio 
avviso, è stata sufficientemente accer ta ta . Quello che a mio avviso è 
stato sufficientemente accer ta to r iguarda, se volete non in positivo m a 
in negativo, il fatto che nel corso delle indagini su l l ' acce r tamento della 
verità, sulla r icostruzione della verità, in real tà vi sono stati compor ta ­
ment i s i s temat icamente e non acc iden ta lmen te dolosi at t inent i a grandi 
l inee in u n a cer ta misura al l 'Aeronautica, ai servizi segreti , che riguar­
dano quel lo che dovevano fare e n o n h a n n o fatto i responsabil i politici 
- ved remo poi quali - e quel lo che dovevano fare e non h a n n o fatto i 
magistrat i in sede giudiziaria. Non s iamo arrivati a scopr i re la verità 
ul t ima, pe rò abb iamo sufficienti e lement i p e r dire che o g n u n o di questi 
qua t t ro settori , b r a n c h e dello Stato, che si sono occupat i di Ustica, 
ce r t amen te si sono compor ta t i in man ie r a tale che fanno indur re , n o n 
dedur re , che vi sia stato u n c o m p o r t a m e n t o organizzato a l m e n o pe r 
quan to r iguarda u n a par te - mi soffermerò poi sui par t icolar i - p e r 
nascondere la verità. Cioè, non sappiamo qual è la verità m a ci s iamo 
trovati di fronte ad u n c o m p o r t a m e n t o organizzato s i s temat icamente e 
r ipe tu tamente nel corso del t e m p o pe r nasconde re la verità. Mi pa re 
che questo sia il pun to . Per qua l cuno è stato u n c o m p o r t a m e n t o 
organizzato di ba r r i e ra pe r la verità, pe r altri è stato u n c o m p o r t a m e n t o 
omissivo: cioè, il non volere anda re a me t t e re le man i dove occor reva 
met ter le nei t empi e modi giusti. La Commiss ione ha accer ta to questo . 
Non poss iamo dire che è stato il missile e non la b o m b a in te rmin i 
assoluti, m a in te rmin i probabil ist ici . Poss iamo pe r ò dire che vi è stata 
u n a organizzazione della ba r r i e ra r ispetto alla verità fatta da queste 
cose e da questi e questi organi p e r c h è sono tanti , lo si d i rebbe ili 
t e rmini giudiziari, gli indizi convergent i , c r edo che si dica così; c redo 
che ci sia consent i to di po te r dire questo . Allora devo dire innanzi tut to 
che rifiuto la tesi di co loro i quali vogliono r idur re il compi to di questa 
Commiss ione . Non l 'ho senti to d i re t t amente m a ho letto dal resoconto 
quel lo che sost iene l 'onorevole Casini: r idur lo al ruo lo che dobb iamo 
dare alla normat iva in caso di inc idente , me t t endo in luce le disfunzioni 
organizzative, le inadeguatezze, i pressappochismi , le incertezze. 

No, qui non si t rat ta di u n p r o b l e m a tecnico , q u a n d o poi si d ice che 
è compi to della Magistratura anda re avanti e via di seguito! No, non ci 
poss iamo l imitare a dire che ci sono state delle disfunzioni t ecn iche , 
inadeguatezze e pressappochismi . No, ques to n o n poss iamo dirlo 
p e r c h è ci r i d u r r e m m o ad u n ruo lo r idicolo a s su rdamen te al di sotto t ra 
l 'al tro delle cose egregie che abb iamo fatto anche grazie alla condu­
zione e direzione dei lavori da pa r te del nos t ro Pres idente . 

E ven iamo al l 'Aeronaut ica mil i tare. 
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Senatore Zamberle t t i , lei dice che n o n la dobb iamo r e n d e r e impu­
tata. Io non voglio impu ta re l 'Aeronautica mil i tare; p e r quale ragione? 
Però, qui vi è un susseguirsi p e r c i rca 10 anni di fatti ed atti. Non voglio 
en t ra re nel l 'anal i t ico p e r c h è ciò è r ipor ta to ch i a r amen te a l l ' in terno 
della prere laz ione del Pres idente . 

Per dieci ann i vi è stata u n a sis tematica azione di fatti t ra loro 
collegati tesi ad appor re una bar r ie ra alla verità e a d imos t ra re l 'assunto 
p roc lama to dal genera le Pisano in ques ta sede, e cioè che: «Dal 1980 si 
r iconferma l 'es tranei tà del l 'Aeronaut ica mil i tare dai fatti r iguardant i 
Ustica». Si t rat ta di u n a dichiarazione resa in questa sede. Vi è u n 
assunto in cui l 'Aeronautica, dai suoi alti gradi ai livelli periferici, ha 
seguito c o m p o r t a m e n t i costant i (vi è poi la ques t ione di inviare le 
osservazioni da par te del genera le Pisano, la ques t ione dei radarist i che 
non vengono a depor re in questa sede pe r chè po t r ebbe ro dire la verità, 
la difesa dei 23 ta rd ivamente incr iminat i nel 1989 da par te del l 'autor i tà 
giudiziaria) e fa ba r r i e ra in to rno agli incr iminat i ; m a sono tanti gli 
episodi. Si t rat ta di u n a serie di fatti, di atti e di p rese di posizione, 
n o n c h é di documen t i , i quali ci fanno dire che ques to Corpo -
in t endendo forse nella man ie ra più de ter iore la funzione di «Corpo» - è 
legato al p ropr io in te rno , dagli alti gradi a quelli periferici, da u n 
a t teggiamento r ispetto ad Ustica, che è quel lo di sentirsi in colpa e 
quindi di dover fare c o m u n q u e bar r ie ra , evi tando che si giungesse ad 
avere i dati comple t i della ques t ione . 

Non si t rat ta solo di u n a sensazione soggettiva che abb iamo provato 
leggendo documen t i e ascol tando tes t imonianze, m a che p ropr io è 
r ipor ta ta negli atti. 

Del resto, a suo t e m p o ho mol to insistito su u n a velina che era stata 
fatta dal Sios-Aeronautica e poi assunta dallo Stato Maggiore dell 'Aero­
naut ica e poi t rasmessa nel 1980, che è u n p o ' il p u n t o crucia le di tut ta 
la strategia che tale Arma ha usato r ispet to alle commiss ion i d ' inchie­
sta, a l l 'autori tà giudiziaria ed anche alla nos t ra Commiss ione . 

Voglio r i leggere questo d o c u m e n t o che r i tengo fondamenta le , 
pe rchè è un at to che t iene b a n c o da l l ' au tunno del 1980 fino a q u a n d o 
viene nomina ta dal minis t ro Zanone , da u n a par te , la commiss ione 
Pratis, e dall 'a l tra la commiss ione d ' inchiesta in te rna Pisano all 'Aero­
naut ica. 

BOATO. Quella Commiss ione l 'ha nomina t a De Mita e non Zanone . 

TEODORI. È stata nomina ta da De Mita, m a è stata suggeri ta da 
Zanone . Si t rat ta di un qualcosa di c o n t e m p o r a n e o , in quan to De Mita 
era pres idente del Consiglio e Zanone minis t ro della difesa nel lo stesso 
Governo. 

Vengono nomina te queste due commiss ion i con compi t i diversi -
s iamo nel novembre del 1988 pe r la commiss ione Pratis e nel febbraio 
1989 pe r la commiss ione Pisano - non p e r c h è vi sia un 'az ione in te rna 
m a pe rchè è l 'opinione pubbl ica che spinge, e in par t ico lare i familiari 
delle vitt ime at t raverso attività di informazione es te rne ai canali istitu­
zionali. 

Per ot to anni l 'Aeronautica mil i tare si è at testata in man ie r a 
a lquanto tes tarda su u n a vers ione dei fatti, par t icolar i e general i , 
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con tenu ta nella velina redat ta nel n o v e m b r e del 1980. In essa si diceva: 
«La s tampa si è a m p i a m e n t e interessata in questi giorni del no to 
disastro ae reo in oggetto ed in p iù occasioni ha diffuso notizie tenden­
ziose, distorte e cont ras tant i su presunt i eventi che h a n n o dato co rpo 
con so rp renden te superficialità ad u n a ipotesi conclusiva, quan to m e n o 
azzardata e p rema tu ra , sulle cause e sulla d inamica del l ' inc idente , 
p r o c e d e n d o così senza i fondati dati di fatto e le r isultanze del l 'apposi ta 
commiss ione di indagine nomina t a dal Ministero dei t raspor t i che, 
secondo la stessa s tampa, è a n c o r a b e h lon tana dal d isporre di concre t i 
e lement i pe r formulare u n giudizio attendibile». 

Quindi, l 'Aeronautica mil i tare non è stata, c o m e si suol dire , terza, 
cioè non ha fornito so lamente i suoi dati tecnici . No; è en t ra ta subi to in 
lizza c o m e par te in causa p e r sment i re e p e r cont ras ta re quan to sia in 
sede pa r l amen ta re sia in sede di informazione si andava susci tando 
c o m e interrogativi e quan to - lo diceva poc 'anzi a n c h e lei, onorevole 
Zamberle t t i - non era sol tanto un interrogat ivo, u n a voce o un r u m o r e , 
m a quando già la perizia Macidull , autorevole , che poteva essere 
contras ta ta e verificata, e ra stata già deposi tata agli atti nel n o v e m b r e 
1980. 

In quel m o m e n t o l 'Aeronautica è essa stessa che esce dalla tecni­
cità e dalla neutral i tà che doveva m a n t e n e r e r ispetto a ques to evento, e 
che si fa par te in causa p e r dire che tutti questi interrogativi sono falsi. 

Invece, la verità è la seguente . «Allo scopo di dissipare ta luni 
sospetti che po t r ebbe ro nascere dai con tenu t i degli art icoli di s tampa» 
- leggo tes tua lmente - «nonché dalle dichiarazioni fatte a n c h e da 
autorevol i personal i tà interessate alla vicenda, si r i t iene doveroso 
prec isare quan to segue:» - ecco la verità! - «a) al m o m e n t o dell ' inci­
den te nella zona non era in corso a l cuna eserci tazione ae rea nazionale 
o Nato e nessun velivolo del l 'Aeronaut ica mil i tare si t rovava in volo. 
Non operavano nel m a r T i r reno navi o velivoli della VI Flotta Usa, 
c o m e dichiarato. . . con il messaggio in allegato. Sul pol igono sper imen­
tale interforza di Salto non era in svolgimento a l cuna attività; b) 
l 'analisi del t r acc iamen to radar» - ascol tate cosa si dice - «effettuato 
dal l 'Aeronaut ica mil i tare sulla base della documentaz ione fornita dai 
centr i r ada r di Licola, Siracusa, Marsala, non conferma la presenza di 
t racce sconosciu te in pross imità della zona del l ' incidente . Tutte le 
t racce rilevate dai r adar e r ano identificate e tutti i velivoli a cui si 
riferivano conc ludevano il volo senza inconvenient i . I t re cen t r i r ada r 
non h a n n o rilevato la p resun ta t raccia del velivolo che s econdo gran 
par te della s t ampa avrebbe at t raversato la rot ta del DC9 a distanza di 3 
miglia o, peggio, sa rebbe ent ra ta in coll isione con il DC9». 

«È inconsis tente ed ins inuante l 'affermazione secondo cui sareb­
b e r o stati occultat i dati relativi alla registrazione su nas t ro delle t racce 
r ada r rilevate nel cen t ro di Marsala» (cosa che abb iamo saputo dopo) . 
«È invece vero che det ta registrazione è in terrot ta m o m e n t a n e a m e n t e 4 
minut i dopo l ' inc idente , in ter ruzione , registrata, effettuata da u n opera­
tore pe r d imos t ra re la p r o c e d u r a di cambio di nas t ro . Ma p ropr io 
pe rchè l ' in terruzione è pos ter iore di ben 4 minut i al m o m e n t o dell ' in­
c idente , tutti gli eventi ad esso riferiti r isul tano per fe t tamente registrati 
e per fe t tamente vagliatali senza a l cuna penalizzazione sul dato dell 'ana­
lisi, ed al tre verità». 



Senato della Repubblica - 397 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Si conc lude nella velina (e ques to è impor tan te ) : «Quanto sopra si 
por ta a conoscenza di codes to Stato Maggiore, so t to l ineando a n c o r a 
u n a volta che , allo stato delle indagini , ogni notizia diffusa o ipotesi 
formulata in mater ia è quan to m e n o arbi t rar ia e fuorviarne. Per tan to , 
qua lora la Difesa fosse ch iamata a fornire e lement i o ch iar iment i di 
qualsiasi genere , si suggerisce di a t teners i s t re t t amente ai fatti accer ta t i 
sopra, divulgando al mass imo quan to r ipor ta to nel p resen te d o c u m e n t o 
e r inviando ogni al t ra osservazione e spiegazione alla conc lus ione 
del l ' inchiesta in corso a cu ra del Ministero dei trasporti». 

Vi è u n a ragione pe r cui ho voluto r i ch iamare ques to d o c u m e n t o 
che passa dal Sios allo Stato Maggiore della Difesa il 20 d i cembre 1980 
e che il 23 d i cembre 1980 viene dato al giudice, dot tor Giorgio 
Santacroce , sost i tuto p rocu ra to r e del t r ibunale pena le di Roma. Pe rchè 
ho voluto r i ch iamare questo documen to? Pe rchè questa è la verità su 
cui l 'Aeronautica, lungi dallo svolgere quel la funzione tecn ica neut ra le 
di a iu tare a ce rca re la verità, si è attestata, fino a q u a n d o sono state 
r iaper te - c o m e poi lo v e d r e m o - da Pratis, da u n a par te e da Pisano, 
dall 'al tra, le quest ioni relative a quel lo che accadde in quel t ragico 
giorno. 

ZAMBERLETTI. L 'Aeronautica dice cosa ha visto, n o n contes ta il 
radar di Ciampino. 

TEODORI. L 'Aeronautica dice: «La s tampa si è a m p i a m e n t e interes­
sata in questi giorni al no to disastro ae reo (...) e ha diffuso notizie 
tendenziose, distorte e contrastant i». 

ZAMBERLETTI. Ma pe r quan to r iguarda ciò che ha visto l 'Aeronau­
tica. 

TEODORI. Certo. È esa t tamente quel lo che sto d icendo io. Cioè, 
l 'Aeronautica a questo p u n t o non ha col labora to dall 'al to verso il basso. 
Questa è u n a risposta a Formica , alla s tampa, a Macidull , eccetera , n o n 
è casuale. 

Ciò che risulta ch ia ro è quan to dicevo poc 'anzi . Noi n o n sapp iamo 
con esattezza cosa è successo. Lo sapp iamo in t e rmin i probabil ist ici , 
dando più o m e n o peso ai vari indizi, p e r ò sappiamo che l 'Aeronaut ica 
mil i tare si è costituita sin dal p r i m o m o m e n t o in par te p e r affermare u n 
cer to tipo di verità dei fatti, con t ras tando in man ie r a violenta, dura 
qualsiasi al t ra cosa contras tasse con quel la verità dei fatti che affermava 
in quel la velina. Questo al lora ci induce a dire che noi queste cose, 
s ignor Pres idente , dobb iamo dirle, con tut to il r ispet to p e r l 'Aeronau­
tica. Non sono t ra quelli che vogliono dare addosso, delegi t t imare -
figuriamoci! - un co rpo mil i tare del lo Stato. Non vi è nessuna ragione 
pe r farlo. Ma c redo che abb iamo u n a serie di dati sufficienti p e r r i levare 
che vi è un c o m p o r t a m e n t o univoco e talvolta ai gradi inferiori - c o m e 
si è appreso qua e là - impos to a n c h e con u n a cer ta press ione 
psicologica sulla s t ru t tura della Aeronaut ica , fino a q u a n d o poi n o n vi è 
stato ques to o quel lo che ha par la to , che ha det to ques te o quel le cose, 
c o m e è successo a «Telefono giallo». Non d imen t i ch iamo infatti cosa ha 
r iaper to il caso dopo ot to ann i di quest ioni , di silenzio, di omissioni e di 
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barr ie re : è stata la t rasmiss ione «Telefono giallo» alla quale il 6 maggio 
1988 è in tervenuto , sot to l ' anonimato , u n u o m o del l 'Aeronaut ica, 
sfuggendo a questa re te di cont ro l lo . 

PRESIDENTE. Non poss iamo dire n e a n c h e «uomo dell 'Aeronauti­
ca». 

TEODORI. Presumib i lmente . 

BELLOCCHIO. Si è qualificato c o m e tale c o m u n q u e . 

TEODORI. E poi pe r le no te tes t imonianze dissonanti che sono 
state rese al l 'autori tà . 

Non voglio anda re avanti sul l 'Aeronaut ica mil i tare. Mi pa re che il 
quadro in questo senso sia concordan te : il quad ro del l 'Aeronaut ica non 
è d iscordante su questa un ivoca volontà di coper tu ra . Par l iamoci mol to 
ch ia ramente : vi è u n a differenza abissale, c o m e t ra il b i anco e il ne ro , 
fra la tesi di co loro i quali d icono che vi è u n a serie di fatti tecnici , di 
disfunzioni, di r i tardi , di cose fatte all ' i taliana, e via di seguito, e quel la 
pe r cui invece tut to si t iene p e r c h è in real tà si venga tenut i lontani dalla 
verità definitiva ed accer ta ta . Ed essendo p ropr io questo il compi to 
della nos t ra Commiss ione , ques to n o n poss iamo sot tacer lo . Non sto 
d icendo qui che dobb iamo dire che è stato o n o n è stato il missile, dico 
sol tanto che questi c o m p o r t a m e n t i (1 , 2, 3, 4, 5, 6 e 7) del l 'Aeronaut ica 
sono concordan t i in questo , e in tal senso mi pa re che u n ruo lo 
collegato, non so se p r e m i n e n t e o subord ina to - m a tendere i a dire 
p r e m i n e n t e - nella cos t ruzione e nell 'affermazione di u n a falsa verità 
ha avuto il Sios Aeronaut ica in co l legamento con il Sismi. 

Non so se la lunga lotta pe r affermare u n a falsa veri tà e p e r c rea re 
il s is tema del silenzio e dei depistaggi sia nata a l l ' in terno dell 'Aeronau­
tica o a l l ' in terno dei Servizi. Mi pa re da tutti i dati - m a n o n ho qui il 
t e m p o di r ichiamarl i , e non vorrei annoiarvi con questi; b isogna 
leggerli, c o m u n q u e è stato fatto du ran te i discorsi - che p robab i lmen te 
il g rande inganno p e r affermare u n a verità non vera, u n a falsa verità è 
stato costrui to fuori dal l 'Aeronaut ica o a l m e n o in quel la sua par te 
s t re t tamente collegata in t e rmin i gerarchic i e funzionali con i servizi 
segreti . Di qui il ruolo crucia le del genera le Tascio. E non è u n caso che 
il d o c u m e n t o di cui ho letto a lcuni stralci poc 'anzi è frutto del Sios in 
co l legamento con il Sismi e che i p r imi d o c u m e n t i in ques to senso sono 
siglati Sios-Sismi. È quindi probabi le , dato il cara t te re di g rande evento 
in cui sono implicate quest ioni e v icende r iguardant i la sicurezza 
nazionale e i rappor t i internazional i , che questa verità nasca al di fuori 
del l 'Aeronaut ica e che a t t raverso i Servizi del l 'Aeronaut ica e i Servizi 
militari venga poi fornita al l 'Aeronautica, la quale da quel m o m e n t o se 
ne fa cus tode geloso pe r ann i ed anni . 

Questa è la responsabil i tà del l 'Aeronaut ica mil i tare: essa si è messa 
sul b a n c o degli accusat i p e r c h è si è sot trat ta al p rop r io ruo lo neu t ra le 
con tut to quan to ha fatto; in s econdo p iano poi ci sono stati il Sios ed il 
Sismi, sebbene abbiano svolto u n ruo lo crucia le . 

Ma se noi ci fermassimo a questo , s ignor Pres idente , f a r emmo cosa 
mol to scorre t ta e grave, essendo u n o rgano poli t ico e pa r l amen ta re . 
Dobbiamo anda re a vedere più a fondo il ruolo dei politici. 
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Considero mol to grave - lo dico con mol ta chiarezza - che ci si sia 
fermati nel le audizioni p ropr io nel m o m e n t o in cui a v r e m m o dovuto 
conc lude re quel ciclo che e ra stato p r o g r a m m a t o fin dal 26 o t tobre 
1989. A que l l ' epoca d e c i d e m m o che a v r e m m o esplorato con sequenzia­
lità queste 7 aree : i radar , i servizi, i mili tari , il traffico ae reo , le perizie, 
il genera le Pisano ed infine i politici (Amato, Lagorio, Spadolini , 
Zanone e Martinazzoli). Quella decis ione del 26 o t tobre aveva u n a sua 
logica: u n a Commiss ione pa r l amen ta r e di inchiesta n o n p u ò fermarsi al 
radaris ta di Marsala, m a deve acce r t a re tut to il q u a d r o delle responsa­
bilità che possono aver avuto i vari livelli gerarchic i . 

Non capisco la ragione pe r cui vi siete voluti fe rmare ad un cer to 
pun to , se non in t e rmin i di gioco poli t ico. Un' inchiesta condot ta con 
sistematici tà e completezza - e dobb iamo dare at to a noi stessi di aver 
svolto il nos t ro lavoro con sistematici tà e completezza - non p u ò 
fermarsi nel m o m e n t o in cui deve ascol tare l 'ul t ima par te dei servizi 
segreti , il mass imo grado del l 'Aeronaut ica e rappresen tan t i dei Partiti 
politici. Questa è un 'a l t ra delle ragioni p e r cui r i terrei mol to nocivo 
inviare adesso u n a relazione al Pa r l amen to . Il paese po t r ebbe chiederc i 
pe r quale mot ivo non abb iamo ascol tato il Ministro della difesa o il 
sot tosegretar io ai Servizi, p e r chè abb iamo m a n d a t o u n a relazione 
parziale al Pa r l amen to pe r poi even tua lmente ascol tare quel le pe r sone . 
Qual è la logica di tut to questo? 

Per questi motivi a mio avviso è pregiudiziale il c o m p l e t a m e n t o 
dell ' inchiesta. Non so se Lagorio sapesse o n o n sapesse (abbiamo 
ascoltato a lcune affermazioni in Commiss ione) ; n o n so pe r chè i succes­
sori di Lagorio h a n n o fatto o non h a n n o fatto cer te cose: a n c h e questo 
dobb iamo chiederci . Lagorio a que l l ' epoca p u ò o non p u ò aver saputo , 
p u ò aver saputo e deciso di n o n sapere , o n o n so che al t ro. Abbiamo 
visto che nel Ministero della difesa de l l ' epoca sono accadut i anche fatti 
singolari . 

S iccome ci p o n i a m o il p r o b l e m a dei dieci ann i di distanza, sap­
p i amo che il minis t ro Zanone ad u n cer to m o m e n t o è stato riattivato 
a l l 'es terno del canale istituzionale; nel pe r iodo in te rmedio sono tra­
scorsi lunghi ann i di oblio - forse necessar i - pe r i Ministri della difesa 
che si sono succedut i . Forse il c o m p o r t a m e n t o di quei ministr i è stato 
ispirato dalla filosofia del queta non movere, m a a n c h e l 'omissione è u n 
pecca to - n o n so se maggiore o mino re , dato che n o n mi in tendo di 
det tami cattolici - a l m e n o in t e rmin i politici. 

La nos t ra inchiesta non p u ò avere u n a conc lus ione parziale. Cono­
sco tut te le ragioni della p rudenza , m a se n o n conc lud i amo il ciclo di 
audizioni d a r e m o al l 'opinione pubbl ica l ' impress ione di r ispet tare u n a 
riserva corporat iva dei politici, r ispetto alla quale nul la si tocca. 

Il minis t ro Martinazzoli due volte è venuto alla Camera a riferire, 
m a dopo quei suoi intervent i a l t re cose sono successe e quindi sa rebbe 
b e n e r iascoltar lo; io c r edo che egli si aspett i di essere r iascoltato pe r 
quan to di sua competenza , c o m e Ministro in car ica. 

Il quar to aspet to su cui n o n poss iamo tacere è quel lo r iguardante la 
Magistratura. Cari colleghi, conosco per fe t tamente le regole del gioco e 
l ' au tonomia della Magistratura. Non voglio asso lu tamente fare opera 
destabilizzante - c o m e vo lgarmente si dice - su questa quest ione, pe rò 
pe r i doveri che abb iamo dobb iamo r i conosce re che non sono state 
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soltanto le commiss ion i amminis t ra t ive e pol i t iche a pesare , m a anche 
la Magistratura. Ne l l ' au tunno del 1980 la Magistratura aveva tutti i 
documen t i nel le sue mani : aveva i tabulat i dei nastr i , aveva la perizia 
Macidull (un d o c u m e n t o che faceva affermazioni impor tant i ss ime) 
della quale avrebbe po tu to verificare la serietà. 

Signor Pres idente , si fa fare alla Magistratura da par te del servizio 
segreto quel lo che il servizio segreto della Aeronaut ica riteneva oppor­
t uno di dover fare d i re t t amente nei confronti della s tampa, del Parla­
m e n t o e de l l 'opinione pubbl ica . Accade che q u a n d o ci si ch iede c o m e 
questa verità, organizzata dal Sios e dal Sismi e t rasmessa allo Stato 
Maggiore della difesa, possa essere but ta ta sulla piazza della informa­
zione, pe r r ibat tere gli art icoli che vengono fuori, p e r r ibat tere le 
interrogazioni pa r lamenta r i , le dichiarazioni e tutti quelli che si inter­
rogano su cosa era successo. Il servizio segreto va dal do t tor San tac roce 
e gli dà questa velina p e r c h è la Magistratura possa ope ra re sulla base 
della vers ione costrui ta a tavolino dal servizio segreto. Questo è un 
dato, e n o n solo u n dato; quel col loquio t ra il genera le Tascio e il dot tor 
San tacroce non viene n e p p u r e verbalizzato. Il 23 d i c e m b r e 1980 il 
genera le Tascio invia la velina al do t tor San tac roce . 

PRESIDENTE. Vorrei capi re u n a cosa: col loquio verbalizzato o 
invio? Pe rchè a m e risulta l ' invio di u n a lettera. 

TEODORI. C'è stato u n col loquio di cui posso dar le gli es t remi 
pe r chè lo abb iamo agli atti. 

PRESIDENTE. La t rasmiss ione ufficiale pe rò è la let tera, quel la che 
lei ha citato pr ima. 

TEODORI. Non solo, m a c'è il r appor to firmato da Tascio e da 
Gaudio al Sios in data 22-12-1980: «Il co lonnel lo Gaudio, in compagn ia 
del maggiore dei carabinier i Gemma, si è reca to dal do t tor San tac roce 
pe r conferire c i rca le recent i affermazioni apparse sulla s t ampa a causa 
del l ' incidente . Il sosti tuto p r o c u r a t o r e San tac roce ha espresso la oppor­
tuni tà che le notizie e le valutazioni del l 'Aeronaut ica mil i tare perven­
gano al suo ufficio a n c h e allo scopo di consent irgl i t rami te la s t ampa di 
confrontare megl io tesi e ipotesi fantasiose. Tale azione a suo pa r e r e è 
preferibile ad un 'even tua le chiarificazione diret ta del l 'Aeronaut ica mi­
li tare alla s tampa. Si p r o p o n e di t r asmet te re a San tac roce le stesse 
informazioni inviate dal Sios allo Stato Maggiore della difesa». 

PRESIDENTE. Lei ha det to che c 'era stato u n col loquio con il 
genera le Tascio, lì dove lei par la del co lonnel lo Gaudio. 

TEODORI. E poi il genera le Tascio nella sua deposizione che è agli 
atti ha u n col loquio con il do t tor San tac roce su questa velina. 

C o m u n q u e quel lo che ci interessa, s ignor Pres idente , è ques to fatto 
incredibi le: «Il sosti tuto p r o c u r a t o r e ha espresso l 'oppor tuni tà che le 
notizie e le valutazioni del l 'Aeronaut ica mil i tare pe rvengano al suo 
ufficio anche allo scopo di consent i rgl i t rami te la s t ampa di confrontare 
megl io tesi e ipotesi fantasiose. Tale azione è preferibile ad Una 
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eventuale chiarificazione diret ta del l 'Aeronaut ica mili tare». Ma questa è 
u n a «Magna Charta» - sto d icendo u n a cosa mol to grave - della 
subordinaz ione della Magistratura al servizio segreto. Ci dobb iamo 
quindi ch iedere p e r c h è la Magistratura si è svegliata nel 1988. Cosa ha 
fatto dal 1980 al 1988? Cosa ha fatto? Ma riteniamo davvero che 
o c c o r r a n o ot to ann i p e r svolgere le perizie e p e r ascol tare i testi? Il 
genera le Tascio è stato sent i to p e r la p r i m a volta nel 1989 dalla 
Magistratura. Solo nel 1987 il dot tor Bucarel l i ch iede gli originali di 
Marsala. Solo dopo il 6 maggio 1988 il do t tor Bucarel l i o rd ina la 
perquis izione di Licola, cioè la Magistratura sc ien temente n o n ha 
voluto t rovare nul la su Ustica e si è mossa sol tanto q u a n d o ha avuto 
grossi scossoni dal l 'es terno: «Telefono giallo», il r e c u p e r o del reli t to, 
quando u n a delegazione dei familiari si è reca ta con la Commiss ione 
dal pres idente Cossiga. Allora la Magistratura ha cominc ia to a fare, ed è 
arrivata l'8 giugno 1989 a que l l ' incr iminaz ione dei mili tari che poteva 
fare t ranqui l l amente nel 1981, se avesse fatto il suo dovere . Capisco il 
r ispetto pe r la Magistratura e p e r la sua a u t o n o m i a ma, scusate , da u n a 
par te qui si d ice che dobb iamo aspet tare le conclus ioni della Magistra­
tura, m a se la Magistratura è stata quel la che ha cont r ibui to in man ie r a 
r i levante e decisiva a che p e r dieci ann i n o n si facesse nulla, a che gioco 
giochiamo? Non le vogl iamo dire ques te cose? Pur con tut te le caute le 
istituzionali, figuriamoci, m a queste cose dobb iamo dirle e dobb iamo 
essere precisi sulle qua t t ro quest ioni che abb i amo accer ta to : l 'Aeronau­
tica mil i tare che si costi tuisce in par te , i servizi segreti , i politici e, 
comple t ando il giro, la Magistratura. Dobbiamo dire le cose che 
sappiamo, che abb iamo rilevato ch ia ramen te . 

Cari colleghi, ho det to le cose in man ie r a mol to genera le , spero di 
non essere stato gener ico e sommar io , m a s i ccome si è chiesto, a mio 
avviso in man ie r a impropr ia , i n t e r r o m p e n d o i lavori, di fare il p u n t o 
della si tuazione, noi r i t enevamo necessar io che ques to p u n t o si affron­
tasse con questa visione di ins ieme; n o n mi sto ad o c c u p a r e dei 
par t icolar i , delle marginal i tà , mi sto o c c u p a n d o delle cose grandi . 
Allora che cosa dobb iamo fare? Pr imo: dobb iamo respingere al mit­
tente tutti co loro i quali sos tengono che le nos t re conclus ioni devono 
essere subord ina te nel t e m p o e nel mer i to alla Magistratura. H o 
spiegato p r ima pe rchè ; noi non abb iamo nul la a che fare con la 
Magistratura, s e m m a i dobb iamo dire quel lo che ha fatto. Secondo: 
dobb iamo respingere tutti co loro che vogliono dare u n a spiegazione 
della v icenda di Ustica e dei dieci ann i (perchè dobb iamo dare n o n solo 
una spiegazione della v icenda di Ustica, m a a n c h e di quel lo che è 
successo in questi dieci ann i dopo Ustica), che d icono che si è t ra t ta to 
di u n a sequenza di e r ror i tecnici , p ressappochismi , sbadatezze e cose di 
qeusto genere . No, c 'è u n disegno. Terzo: dobb iamo individuare le 
responsabil i tà di chi non ha consent i to l ' a cce r t amen to delle responsa­
bilità su Ustica, senza affermare nessuna verità (perchè ques to n o n ci 
spetta e u n a verità n o n ce l ' abbiamo al cen to p e r cen to o, anche se ce 
l ' abbiamo, si basa su delle probabil i tà) c h i a m a n d o ogni cosa p e r n o m e 
e c o g n o m e con mol ta prec is ione . Se facciamo ques to r e n d e r e m o u n 
servizio al Pa r l amen to ed al paese . Per fare ques te cose r i tengo che non 
poss iamo dare questa relazione, anche se parziale, p e r c h è n o n ha 
nessun senso u n a relazione parziale, m e n t r e dobb iamo prefiggerci 
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l 'obiettivo di arr ivare nel giro di u n mese ad u n a relazione conclusiva 
su Ustica, dopo aver comple ta to quel le cose sulle qual i noi tutti 
e r avamo impegnat i e che r iguardano , a ques to pun to , ol t re all 'acquisi­
zione delle ul ter ior i perizie che nel frat tempo sono state effettuate e 
sono in corso di effettuazione, essenzia lmente il genera le Pisano, 
l ' ammiragl io Martini e tutt i i politici che r i t e r r emo necessar io sent ire , 
ol t re al c o m p l e t a m e n t o anc h e dei livelli inferiori laddove ci sono dei 
buch i e laddove la Commiss ione lo r i tenga s t re t tamente necessar io . 

Solo al lora p o t r e m o fare u n a o più relazioni al Pa r l amen to in cui 
p e r ò - mi si consen ta tale u l t ima indicazione - n o n dobb iamo sovrab­
b o n d a r e di fatti ( semmai poss iamo met ter l i in allegato). Vale più, s ignor 
Pres idente , u n a relazione di dieci pagine in cui sono r iportat i aspetti e 
conclus ioni essenziali, m e t t e n d o in allegato i fatti, che n o n u n a lunga 
r icostruzione dei fatti dettagliata, di cen to pagine, di cui poi n o n si 
c o m p r e n d e la gerarchia ed il valore. 

La mia proposta , quindi , è quel la di non farne nulla; di comple t a re 
l ' inchiesta in t empi brevi e di anda re in Pa r l amen to con ques to t ipo di 
conclus ioni e di valutazioni da affinare con il c o m p l e t a m e n t o delle 
audizioni. Se ques to n o n faremo vi a s sumere te la responsabi l i tà del 
fatto che anche questa Commiss ione agli occhi de l l 'opinione pubbl ica , 
e n o n solo del Pa r lamento , r appresen te rà un al t ro doloroso b u c o 
nel l ' acqua. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, ci sono anco ra due iscritti a 
par la re , cui penso di dare la paro la essendo c i rca mezzogiorno. 

Devo tuttavia far p resen te che avevamo c o n c o r d e m e n t e fissato in 
questa sede t re r iunioni p e r fare il p u n t o della si tuazione sul mio 
d o c u m e n t o , dopo di che a v r e m m o chiuso i nostr i lavori e questa 
doveva essere la g iornata definitiva. Come ho det to , ci sono solo due 
iscritti a par la re e quindi posso r i tenere che nel lo spazio di c i rca u n ' o r a 
e mezza si po t rebbe ch iudere e d 'a l t ronde sono p r o n t o a svolgere la 
replica. 

Devo pe rò c o m u n i c a r e che h o r icevuto u n a let tera del Capogruppo 
della Democraz ia cr is t iana il quale mi chiede che i nostr i lavori n o n si 
esaur i scano oggi m a si tenga aper ta la possibilità di un ' a l t r a r iun ione , 
p robab i lmen te , essendo egli già in te rvenuto , p e r consen t i re di interve­
ni re ad altri del suo Gruppo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , mi scuso 
con lei ed anche con i colleghi. Alle due p receden t i r iunioni non ho 
po tu to par tec ipare essendo impegna to in u n viaggio al l 'es tero ed ora ho 
un impegno poli t ico. 

Chiedo, pe r tan to , alla cortesia della Presidenza e dei colleghi, 
nel l 'eventual i tà di ques ta successiva u l t ima r iun ione , di po t e r interve­
ni re in quel la sede, g iacché, c o m e ho det to, mi t rovo oggi nel l ' impos­
sibilità di in tervenire . 

PRESIDENTE. Onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse, al Presi­
den te si p u ò ch iedere tu t to m a n o n di cancel la re u n a del iberazione, a 
m e n o che l 'Assemblea non voglia farlo espressamente . 



Senato della Repubblica - 403 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Chiedo quindi alla Commiss ione se si des idera conc lude re questa 
mat t ina o dedicare un 'a l t ra seduta ai nostr i lavori e mi r imet to alla sua 
decis ione. 

BOATO. Ovviamente cortesia vuole che q u a n d o u n collega porge 
una r ichiesta di ques to tipo, se si può , si dia u n a risposta positiva. 

Vorrei c o m u n q u e r i cordare al Pres idente che c iascuno di noi in 
discussione genera le par la u n a sola volta e quindi altri che h a n n o già 
par la to non possono nuovamen te in tervenire . 

Per quan to c o n c e r n e la r ichiesta de l l 'onorevole Staiti di Cuddia 
delle Chiuse e immagino di qua lche m e m b r o della Commiss ione 
facente par te del Gruppo democra t i co cr is t iano, r i tengo che tali esi­
genze si po t r ebbe ro c o n t e m p e r a r e - sono favorevole a dare u n a risposta 
positiva - se nel la stessa seduta che fisseremo oggi si svolgerà a n c h e la 
sua replica, s ignor Pres idente , che even tua lmente po t rà aggiornare 
rispetto a quan to d i r anno i colleghi che in te rver ranno . 

BUFFONI. Sono d ' accordo . 

DE JULIO. Signor Pres idente , c r edo che la cortesia sia u n fatto 
doveroso, m a l 'abuso della cortesia è u n p o ' t roppo , nel senso che ho 
già avuto due volte occas ione di r icordar le che p r o c e d e v a m o in 
man ie ra non so quan to rego lamenta re . 

Cer tamente spet ta a lei ch iudere le r iunioni e quindi lei si a ssume 
tale responsabil i tà . Certo è pe r ò che abb iamo chiuso ben due r iunioni , 
delle t re fissate, a mezzogiorno, q u a n d o avevamo a n c o r a un paio d 'ore 
disponibili p e r lavorare . Abbiamo chiuso tali r iunioni senza che vi 
fossero iscritti a par la re e quindi in quel m o m e n t o si sa rebbe addirit­
tu ra potu to d ichiarare chiuso il dibatt i to. 

PRESIDENTE. Non era così, onorevole De Jul io, nei t re giorni 
dovevamo starci . 

DE JULIO. Motivi di cortesia mi h a n n o por ta to - pe r quel lo che 
p u ò valere u n a mia opposizione - a n o n fare de te rmina te osservazioni 
p ropr io pe r il fatto di dover s tare nei t re giorni . 

S t iamo pa r l ando di t re giorni; a r r ive remo poi al qua r to g iorno e 
chissà se il Pres idente avrà il t e m p o di fare le conclus ioni , g iacché 
bisognerà vedere quant i altri si i scr iveranno a par la re , quindi - c o m e 
avevo previsto - s t iamo andando , g iorno dopo g iorno, a vedere b loccat i 
i lavori della Commiss ione . Questo s t iamo facendo: s t iamo b loccando 
l 'operatività della Commiss ione . 

Lei, s ignor Pres idente , ha la responsabi l i tà di accogl iere o m e n o 
de te rmina te r ichieste, di dec idere o m e n o la ch iusura delle riunioni, 
m a io voglio manifestare il mio profondo dissenso sul m o d o in cui 
questa Commiss ione sta ope rando . 

BELLOCCHIO. Signor Pres idente , devo r i cordare ai colleghi che 
a l l 'unanimi tà abb iamo votato u n a del ibera in forza della quale abb iamo 
stabilito che i lavori di ques ta sessione sulle comunicaz ion i del Presi­
dente si sa rebbero svolti in t re sedute , s tabi lendo i giorni . 
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Le considerazioni de l l 'onorevole De Jul io sono esatte, verit iere: in 
u n a seduta, delle due che si sono svolte, h a n n o par la to sol tanto t re 
pe r sone , nel l 'a l t ra quat t ro . Non è possibile g iungere al t e rmine dell 'ul­
t ima seduta ch iedendo di p rocras t ina re u l t e r io rmen te ques to t e rmine . 

Sono dell 'avviso che oggi si dovrebbe ch iudere , p e r c h è il Presi­
den te è in g;rado di svolgere la replica, se il col lega Staiti di Cuddia delle 
Chiuse non insiste. Qualora, invece, dovesse insistere, sono p e r offrire 
un ' a l t r a possibilità. Se i commissar i lo r i t engono ci si po t r ebbe r iuni re 
mar ted ì p ross imo alle ore 9, a l t r iment i insisto affinchè si voti e si 
ch iuda questa mat t ina . Non è possibile, infatti, con t inua re in questo 
m o d o , giacché, conoscendo il ca lendar io del Senato , ci r i u n i r e m m o t ra 
dieci giorni . 

BOSCO. Siamo pe r r iunirc i mar ted ì alle 9, g iacché p robab i lmen te 
la r ichiesta del nos t ro Capogruppo è fatta p ropr io p e r consent i re ad 
altri colleghi del nos t ro Gruppo di in tervenire . Quindi p robab imen te vi 
po t r ebbe ro essere due o t re colleghi del mio Gruppo - n o n so quant i -
che p r e n d e r a n n o la parola . 

BELLOCCHIO. Ci dobb iamo met t e re d ' accordo sulle regole del 
gioco. Qui vale il Rego lamento del Senato , quindi b isogna iscriversi a 
par la re . Non è possibile al bu io stabil ire se si t rat ta di due o di t re 
colleghi. Ci si deve c o m p o r t a r e c o m e si fa in Aula dove si sa qual è 
l ' e lenco degli iscritti. 

Non è possibile anda re avanti così, consent i temi di dir lo. Oggi 
debbo sapere quali e quant i colleghi della Democrazia cr is t iana chie­
dono il rinvio; a l t r iment i n o n è possibile anda re avanti . 

BOSCO. Allora si possono iscrivere tutti a par la re . 

PRESIDENTE. Sena tore Bosco, n o n è possibile sollevare ogni volta 
p rob lemi di questa na tura . 

BELLOCCHIO. Non p u ò iscriverli lei a par la re . 

BOATO. Si devono iscrivere pe r sona lmen te . 

BOSCO. Vi è u n a le t tera del Capogruppo; onorevole Bel locchio , 
n o n è u n a cosa che sto d icendo io. 

PRESIDENTE. Vorrei raccogl iere l ' o r i en tamento emerso : ci riuni­
r e m o mar ted ì mat t ina alle o re 9. Si è iscrit to a par la re l 'onorevole Staiti 
di Cuddia delle Chiuse. È poi emer so che il sena tore Graziani vor rebbe 
in tervenire . P r endo perc iò at to fin da o ra che vi sarà u n a l t ro iscri t to a 
par la re . Poi s a ranno chiusi gli interventi . 

Non voglio fare u n a po lemica m a a ques to p u n t o è necessar io 
prec i sa re a l cune cose. Il m o d o in cui ci s iamo compor ta t i e ciò che 
s t iamo facendo ora r iguarda il p u n t o della si tuazione. Noi dovevamo 
fare p ropr io il p u n t o della si tuazione e poi compie re gli altri accer ta­
men t i che lei ha e lencato , onorevole Teodori . Questa decis ione e ra 
stata assunta a l l 'unanimi tà dall'Ufficio di presidenza. 
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TEODORI. Non con il mio consenso . 

PRESIDENTE. È stato stabilito in base alle regole formali dell'Uffi­
cio di presidenza. 

TEODORI. Ripeto che non c 'è stato il mio consenso . 

PRESIDENTE. Nell'Ufficio di pres idenza lei non e ra p resen te e 
quindi la decis ione è stata assunta a l l 'unanimi tà . Lei da ad in tendere 
che abb iamo fatto u n a m a n o v r a p e r n o n fare al t re cose; invece prec iso 
che tutti i punt i sono stati s e m p r e deliberat i . 

TEODORI. Facevo riferimento ad u n a ques t ione politica. 

PRESIDENTE. Pol i t icamente lei p u ò espr imere ques to giudizio. 
Devo dire pe rò che agisco su m a n d a t o prec iso dell'Ufficio di presi­
denza. Oltretut to in quel la sede si è discusso se dovevo p red i spor re u n a 
relazione o u n a prere laz ione . Mi è stato det to perfino di n o n usare il 
t e rmine «bozza» e sono state lasciate in sospeso delle decisioni che 
pe r sona lmen te h o assunto volentieri . Non voglio p e r ò che si affermi 
che io dovevo a n c h e p red i spor re dei documen t i fo rmalmente chiusi 
pe rchè in ques to caso si sa rebbe seguita un 'a l t ra p rocedura . Infatti io 
ho a n c h e dei diritti da rivendicare: h o faticato a compie re cer te cose, 
ho presen ta to u n o s c h e m a e pe rc iò n o n mi si p u ò dire che è stata fatta 
u n a manovra . 

TEODORI. Pres idente , ques to confe rma la mia tesi: n o n ci tro­
viamo di fronte ad u n a relazione e quindi non poss iamo inviarla al 
Pa r lamento . 

PRESIDENTE. Nessuno ha p ropos to di inviarla in questi t e rmini . 
La decis ione che dovrebbe essere assunta consiste nel verificare nell'Uf­
ficio di pres idenza cosa si deve fare sia della prere laz ione che della 
discussione. 

TEODORI. Non si t rat ta di u n a prere laz ione . 

PRESIDENTE. Si p u ò t ra t tare di qualsiasi cosa; dobb iamo dec idere 
sulla comunicaz ione e sulla discussione che c 'è stata. 

BOATO. Pres idente , colleghi, non penso che po r t e rò via t roppo 
t e m p o alla Commiss ione a n c h e pe rchè , avendo ascol ta to la quasi 
totalità degli interventi . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi sena tore Boato, m a il sena tore Bosco aveva 
chiesto di pa r la re p e r r isolvere u n p iccolo p r o b l e m a p rocedura le , 
m e n t r e lei si acc inge a svolgere il suo in tervento . Forse pe rc iò sa rebbe 
più oppo r tuno che intervenisse p r i m a il sena tore Bosco. 

BOSCO. Non voglio d is turbare il sena tore Boato . Posso beniss imo 
par lare dopo il suo in tervento . 

27 
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BOATO. Pres idente , volevo dire che h o ascol tato ed h o par tec ipa to 
ai lavori delle al tre due sedute e sono arr ivato in r i ta rdo in u n solo caso. 
Voglio che ciò resti agli atti a n c h e p e r corret tezza nei confronti del 
collega De Jul io. All 'Aeroporto di Verona c 'e ra nebbia; pe rc iò con 
l 'autobus s iamo stati condot t i a Milano. Per ques to mot ivo io sono 
giunto a R o m a in ta rda mat t inata , a l t r iment i sarei stato p resen te alle 9 
del mat t ino . Voglio che ques to r imanga agli atti anche p e r c h è è stata 
sollevata u n a contes tazione legitt ima, m a p u r t r o p p o n o n corr ispon­
dente alla disponibili tà mia e forse a quel la di altri colleghi. Personal­
m e n t e ho avuto u n a difficoltà di ques to t ipo. 

S iccome sono abi tuato a par la re dopo aver ascol tato gli altri , n o n 
mi sembrava cor re t to par la re n o n avendo ascoltato gli intervent i svolti 
nel corso della mat t inata . Genera lmen te infatti t engo con to di ciò che 
gli altri d icono anche p e r c h è si t rat ta di u n dibatt i to, n o n s iamo su u n 
pulpi to da cui c iascuno p r o n u n c i a la sua omelia . Nel f ra t tempo h o letto 
il r esoconto stenografico di u n a seduta ed il comun ica to di un 'a l t ra , 
dato che lo stenografico di ques t 'u l t ima n o n è a n c o r a disponibile. Ter rò 
quindi con to degli intervent i degli altri colleghi, in par t icolare di quelli 
che condivido, c e r c a n d o di n o n r ipe tere cose già det te . 

Debbo fare a l cune p remesse che cons idero pe r ò par te in tegrante 
del mio in tervento in questo dibatt i to. La p r ima p remessa c o n c e r n e u n a 
chiarificazione (già fatta più volte, m a che io in tendo r ipetere) in 
r i fer imento alla po lemica sollevata pochi istanti fa. Devo dare at to al 
Pres idente ed all'Ufficio di pres idenza del l ' a t teggiamento t enu to di 
fronte a tesi contras tant i . Ad esempio , la mia tesi e ra cont ras tan te con 
quel la del Pres idente , m a era stato t rovato un accordo : infatti q u a n d o vi 
sono posizioni contras tant i è necessar io sforzarsi p e r t rovare u n ac­
co rdo con cui p rocede re . L 'accordo formale (registrato c o m e sempre 
doverosamente nel verbale dell'Ufficio di presidenza) è stato che n o n vi 
era a l cuna relazione o a l cuna prere laz ione alla Commiss ione par lamen­
tare sulle stragi in r i fer imento alla v icenda di Ustica, m a vi e r ano 
p u r a m e n t e e sempl i cemen te comunicaz ion i del Pres idente . 

Dal p u n t o di vista p rocedura l e noi s t iamo svolgendo u n dibatt i to su 
comunicaz ioni del Pres idente sullo stato dei lavori. Mi p e r m e t t o di dire, 
p u r senza cont r ibu i re al p rocesso di beatificazione in at to che po t r ebbe 
c rea re qua lche disagio ad u n laico c o m e il Pres idente (anch ' io sono 
laico p u r essendo cris t iano e tengo mol to alla laicità)... 

PRESIDENTE. Anch' io sono cris t iano. 

BOATO.Non voglio con t r ibu i re a ques to processo di beatificazione; 
m a debbo dare at to sia della corret tezza complessiva con cui si sono 
svolti i lavori, sia del fatto che il Pres idente ha m a n t e n u t o (ovviamente, 
n o n avrebbe po tu to fare al t r imenti) fede a l l ' impegno che si e ra assunto 
di n o n t r amu ta r e le sue comunicaz ion i in relazione. Dico ques to dal 
p u n t o di vista formale. 

Dal p u n t o di vista sostanziale, p ropr io p e r non con t r ibu i re al 
p rocesso di beatificazione, debbo fare u n a forte cri t ica. Propr io p e r c h è 
si t ra t ta di comunicaz ioni sullo stato dei lavori, l 'u l t ima par te (quella su 
cui già altri colleghi, a cominc ia re da Bel locchio si sono soffermati) 
non è da m e condivisibile non solo nel mer i to , m a a n c h e nel me todo . 
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Infatti, t ra t tandosi di u n a comunicaz ione sullo stato dei lavori e 
sul l 'eventuale prosecuz ione dei lavori stessi (è stato del ibera to anche 
ques to nell'Ufficio di pres idenza) , si doveva agire a l t r iment i . Nell'Uffi­
cio di pres idenza è emer sa qua lche incertezza su a l cune audizioni non 
anco ra formalizzate, m a al t re audizioni sono state già formalizzate. 
Perc iò , t r a r re conclus ioni , così c o m e è stato fatto nelle u l t ime cartel le 
delle sue comunicaz ioni , a mio pa re re è indebi to dal p u n t o di vista del 
mer i to . Mi auguro che le conclus ioni n o n siano solo quel le p e r c h è le 
r i tengo rad ica lmente insufficienti nel mer i to . Però , quel le o al t re 
conclus ioni s a r anno trat te dalla Commiss ione al t e rmine dei lavori di 
inchiesta su Ustica. Credo che a quel p u n t o lo spet t ro delle conclus ioni 
da t ra r re sarà assai ampio . 

Pe r sona lmen te n o n espr imo dissenso sul fatto che sia giusto, anzi 
doveroso da par te della Commiss ione fornire a n c h e indicazioni di 
cara t tere legislativo ed amminis t ra t ivo simili a quel le fornite dal Presi­
dente . Non esc ludo affatto questo , anzi c redo che ciò sarà ricompreso 
nella del iberazione finale. Ri tengo p e r ò del tu t to sproporz ionata la 
conc lus ione r ispetto alle p remesse ed ol t re tut to la r i tengo inadeguata . 

Infatti in quel caso il Pres idente a mio pa r e r e (ovviamente si t ra t ta 
di u n pa re re soggettivo) ha sbagliato. Inol t re nel m e t o d o a mio pa re re 
non si doveva agire così p ropr io p e r c h è si trat tava di comunicaz ione 
sullo stato dei lavori. Se dovessi usare u n p o ' di malizia, che in genere 
uso r a r a m e n t e (i colleghi possono d a r m e n e atto; a volte pe r ò la uso 
anch ' io e nessuno di noi è del tut to candido) , dovrei dare alle sue 
conclus ioni l ' in terpretazione di u n c o m p r o m e s s o poli t ico. In sostanza il 
Pres idente ha po tu to fare con un cer to r igore (forse con adeguato 
r igore, p u r se con qua lche imperfezione, che è stata rilevata e che sarà 
giusto correggere) un ' adegua ta sintesi del lavoro svolto fino a ques to 
m o m e n t o in quan to ha acce t ta to u n c o m p r o m e s s o poli t ico. Non dico 
che ques to c o m p r o m e s s o gli sia stato p ropos to so t tobanco da qua lcuno ; 
c iascuno di noi p u ò fare u n c o m p r o m e s s o poli t ico a n c h e interior­
men te . Dico ques to pe r chè le conclus ioni n o n e rano la conseguenza di 
quel le p remesse . 

Ecco , ques to l 'ho det to con mol ta franchezza, r ispetto, dando at to 
del fatto che c o m u n q u e noi s t iamo lavorando in m o d o serra to , nono­
stante le difficoltà che sono state ri levate. 

Vorrei a n c o r a dire in questa fase p re l iminare , che p e r m e comun­
que è anco ra nel mer i to , che non ci s t iamo m u o v e n d o nel vuoto, s ignor 
Presidente , c o m e lei sa ben iss imo non solo dagli aspetti positivi dei 
rilievi giornalistici anche odierni nei suoi confronti , che a m e fa p iacere 
ci s iano stati. Questa Commiss ione si sta m u o v e n d o in u n in t recc io di 
interessi legittimi e in qua lche caso illegittimi, c ioè n o n dichiarati , in 
u n in t reccio di at tenzioni , di pressioni , a n c h e di tentativi di interferenza 
dichiarati e a n c h e n o n dichiarat i , mol to p r e o c c u p a n t e che fa par te 
in tegrante del nos t ro lavoro p e r c h è c o m e i magistrat i - lo si dice nei 
dibattiti q u a n d o si par la della giustizia - sono anche loro uomin i del 
loro t empo , vivono incarnat i nel la società e quindi n o n sono esseri 
astratti che g iudicano as t ra t t amente e appl icano la legge, così noi 
par lamenta r i , quindi di par te p e r definizione, s iamo inseriti d rammat i ­
c a m e n t e a volte nel le v icende in cui s iamo coinvolti , e in questa in cui 
s iamo chiamat i is t i tuzionalmente a dare u n a risposta. 
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Da questo p u n t o di vista vorrei r i levare che t rovo - è u n a mia 
dichiarazione soggettiva - inaccet tabi le , sconcer t an te aver let to l 'enne­
s ima ridicolizzazione del lavoro di inchiesta (che svolgiamo noi da u n a 
par te , e pe r al tre compe tenze e al t re finalità la Magistratura dall 'al tra, e 
pe r quan to la r iguarda anche l 'opinione pubbl ica , che fa par te inte­
grante di u n sis tema democra t i co a t t raverso i mezzi di informazione). 
La dichiarazione che l ' ammiragl io Por ta ha fatto giorni fa ridicolizza 
sc ioccamente , starei p e r dire s tup idamente , la discussione che com­
por ta migliaia di pagine di atti giudiziari, il co involgimento di peri t i , 
discussioni complesse , inchieste sul pe r chè even tua lmente dell ' ipotesi 
del missile, pe r quan to r iguarda l ' ammiragl io Por ta l 'unica n o n accet­
tabile, pe rchè le ha sposate tut te o solo u n a salvo questa; il suo 
a t teggiamento di criticità verso la verità lo por ta a dire che ques to è u n 
asino che vola. Ora, da u n capo di Stato Maggiore, sia p u r e defunto nel 
senso che ha abbandona to la sua funzione, ci si aspe t te rebbe a n c h e in 
questo caso, tanto più nel m o m e n t o in cui sta p e r a b b a n d o n a r e o ha 
abbandona to la sua funzione, un a t teggiamento diverso, a n c h e pe r chè 
non ho nota to nessuno - lo sto facendo io in ques to m o m e n t o - che 
abbia gr idato al l 'aggressione nei confronti di chi s ta c o m p i e n d o il 
p ropr io lavoro, i magistrat i - anch ' io ho par la to di osservazioni cr i t iche 
m a c o m u n q u e i magistrat i sono nell 'esercizio delle loro funzioni - i 
pa r lamenta r i , tutti . I giornalisti s t anno svolgendo a n c h e il loro dovere , 
u n a funzione pubbl ica in u n a società democra t ica ; senza informazione 
del l 'opinione pubbl ica non c'è democrazia , a m e n o che n o n si abbia 
u n a concez ione totali taria dello Stato anche se dichiara to democra t i co . 
Non ho senti to nessuna lamentaz ione di aggressione; e p p u r e l 'aggres­
sione è stata esplicita, e devo dare at to ai giornalisti del resto, ai tan to 
maltrat tat i giornali che l ' hanno co r r e t t amen te r iportata , p e r c h è questo 
asino che vola era su tutti i titoli dei giornali ; h a n n o fatto il loro dovere 
p e r c h è h a n n o informato l 'opinione pubbl ica che l ' ammiragl io Porta , 
che già si e ra sca tenato su ques to t e r r eno un a n n o fa, si è riscatenato 
con u n linguaggio che con la compe tenza mil i tare, con la corret tezza 
istituzionale e con il r ispetto al trui n o n ha nul la a che vedere . 

Del s econdo rilievo che in tendo fare a ques to r iguardo in questa 
sede n o n ne abb iamo mai par la to . S iccome s iamo, io sono rimasto 
rad ica lmente insoddisfatto di quel lo che è avvenuto in sede par lamen­
tare , e l ' impegno nos t ro era di agire in sede pa r l amen ta r e (ma laddove 
la soddisfazione non ci fosse stata, riflettere nella Commiss ione a l m e n o 
su quel lo che è avvenuto) , devo d ichiarare che la mia s econda radicale 
insoddisfazione si riferisce alle dichiarazioni che il sot tosegretar io De 
Carolis ha rivolto, pa r l ando al l 'Accademia ae ronau t ica di Pozzuoli -
accademia su cui t o r n e r ò t ra p o c o p e r ragioni filmiche - nei confronti 
dell 'attività di ques ta Commiss ione e di c o m e viene trasferita all 'e­
s te rno . Si è par la to di sceneggiata con altri aggettivi. Non ho ascol ta to 
gli organi istituzionali o a n c h e singoli pa r l amenta r i , gruppi politici, 
salvo quelli che l ' hanno fatto con azioni di s indacato ispettivo, interro­
gazioni e interpel lanze c o m e io ed altri abb iamo fatto (non solo io 
ovviamente) , par la re di aggressione, pa r la re del fatto che , p e r esempio , 
la Commiss ione pa r l amen ta re di inchiesta e il suo Pres idente , che ne è 
il garante , il r appresen tan te a l l ' es terno, s iano stati infangati dalle 
dichiarazioni di u n m e m b r o del l 'Esecutivo. Il Ministro della difesa ha 
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preso un po ' c au t amen te le distanze dal Sot tosegretar io m a non ha 
trat to nei suoi confronti a l cuna conseguenza . Posso dire in ques ta sede 
che le pressioni che io ho subito - le h o subite ind i re t t amente pe rchè , 
pe r esempio , tacessi in quel la c i rcostanza pa r l amen ta re - sono state 
pesanti . Devo pe rò dare at to a chi m e ne è stato por tavoce ovviamente 
di non avermele fatte m a solo riferite. Io ovviamente , c o m e c redo che 
abbiate verificato, non le ho accet ta te . Ma se sono state fatte su di me , 
che sono l 'u l t imo dei pa r lamenta r i , non h o cer to g rande peso poli t ico, 
posso avere solo il peso delle paro le che dico, figuratevi se n o n sa ranno 
state fatte su qua l cuno che ha qua lche peso maggiore e magar i qua lche 
vincolo di maggioranza che io non ho; non ho vincoli di opposizione, 
pe rchè con t inuo a c o m p o r t a r m i c o m e un pa r l amen ta r e l ibero di 
consent i re o dissentire, dalla maggioranza e dalla opposizione di volta 
in volta. Non faccio par te di nessuno sch ie ramento , n e a n c h e di quelli 
legittimi di un Pa r l amen to fra maggioranza e opposizione. Sono radi­
ca lmente insoddisfatto di quel lo che è avvenuto in Pa r l amen to rispetto 
a ciò che la nos t ra Commiss ione ha subi to nel suo ins ieme e nella 
pe r sona del suo Pres idente che is t i tuzionalmente la rappresen ta in 
par t icolare . Ri tengo quindi che tale ques t ione and rebbe r iaper ta non in 
questa sede ma, ad esempio , se e q u a n d o ci sarà u n a relazione al 
Par lamento . Io penso che in quel la relazione, ol t re alle v icende di 
Ustica, s i ccome dovremo vedere le interferenze sulle v icende di Ustica 
lon tane e recent i , sarà giusto r i levare - devo dare at to al Pres idente che 
non ne ha mai fatto un vincolo alla solidarietà di par t i to , cioè il suo 
ruolo istituzionale ha s e m p r e prevalso sulla solidarietà di par t i to -
anche queste interferenze gravi, esplicite, istituzionali dichiarate , inti­
midator ie che ci sono state, offensive. 

La terza osservazione che faccio è mol to più recente ; r iguarda due 
giorni fa, r iguarda le dichiarazioni (anche qua n o n lo faccio pe r ragioni 
poli t iche, in quan to io sono anche elet to del Part i to socialista e si po t rà 
quindi immagina re che non h o nessun pregiudizio, lo faccio senza 
guardare alle appar tenenze pol i t iche bens ì al c o m p o r t a m e n t o di cia­
scuno) le dichiarazioni , dicevo, che il d i re t tore della re te due della Rai, 
dot tor Sodano , ex pa r l amen ta re , ha fatto. In questo caso egli ha usato 
un linguaggio più indiret to , si è riferito alle c r o n a c h e sulle attività 
giudiziarie e pa r l amenta r i in relazione alla v icenda di Ustica; le crona­
che r iferiscono quel lo che fa la Magistratura e la commiss ione di 
inchiesta, r iferiscono non essendo verità rivelata, anche even tua lmente 
con i loro er ror i , m a figurarsi chi non ne ha fatti. Si è par la to 
espl ic i tamente , ho le paro le testuali , m a vi sono a n c h e nel la rassegna 
s tampa, di u n a Aeronaut ica infangata. Per c o m p e n s a r e questo fango, 
che pe r quan to risibile sa rebbe stato gettato sul l 'Aeronaut ica c o m e 
istituzione dalle attività di inchiesta e dalle c r o n a c h e sulle attività di 
inchiesta, dai c o m m e n t i sulla v icenda di Ustica, Rai 2 - p e r carità, 
r ispetto la totale au tonomia della Rai, quindi va b e n e che faccia anche 
questo - fa dei filmetti d ' amore ambienta t i fra gli allievi del l 'Accademia 
ae ronau t ica di Pozzuoli e u n a scuola di fotomodelle . È u n a vergogna.. . 
non so se qua l cuno del l 'Aeronaut ica mil i tare abbia.. . è ovvio che pe r 
fare questi filmettti av ranno consul ta to lo Stato Maggiore, magar i 
l'Ufficio pubbl iche relazioni. Ma non si r e n d o n o con to che si s tanno 
cop rendo di r idicolo? Che si sta c o p r e n d o di r idicolo Sodano e 
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ind i re t tamente la Rai anche se nel suo ins ieme n o n è responsabi le? Non 
si r e n d o n o con to che si copre di r idicolo l 'Aeronautica; magar i spero 
che non sia stato il capo di Stato Maggiore, m a non si sa mai . 
C o m u n q u e , chi ha avuto ques to in t reccio di interessi legittimi nel fare 
filmetti d ' amore t ra allievi de l l ' accademia di Pozzuoli e la scuola di 
fotomodelle , con questo vuole ne l l 'op in ione pubbl ica cance l la re i 
riflessi negativi che ci sono stati s i cu ramen te di perplessità, di critica, di 
p reoccupaz ione , di ansie r ispet to al fatto che a dieci ann i di distanza 81 
pe r sone assassinate, pe r chè questa è u n a strage, non h a n n o anco ra 
r icevuto giustizia, non l 'ha r icevuta la democraz ia del nos t ro paese , cioè 
la t rasparenza delle istituzioni. Non si r e n d o n o con to che pro ie t ta re - è 
legit t imo proiet tarl i , li gua rde rò a n c h e io se avrò t e m p o - filmetti 
d ' amore t ra gli allievi di Pozzuoli e la scuola di fotomodelle , c o m e è 
stato det to, pe r c o m p e n s a r e questi effetti su l l 'opinione pubbl ica della 
v icenda di Ustica, non fa che aggravare la si tuazione, n o n si fa che 
aggravarla por tando la sul r idicolo pe r chè l 'opinione pubbl ica i taliana 
( c e n e sarà magari u n a par te anche immatu ra , non sono tutti santi quell i 
fuori di qui c o m e non sono tutti diavoli quelli den t ro , sono con t ra r io a 
demonizzare au toma t i camen te il ce to poli t ico e a santificare automati­
c a m e n t e la società civile che , c o m e abb iamo visto in questi giorni , è 
fatta anche di razzismo) l 'opinione pubbl ica è abbastanza m a t u r a nel 
suo ins ieme e soprat tut to è mol to a t tenta a questa v icenda di Ustica, e 
non è in questo m o d o che si p u ò cance l la re dal r i cordo dei cit tadini, di 
tutti i cittadini, non par lo dei familiari delle vit t ime che ovviamente 
h a n n o il p r imo dirit to, m a di tutti i ci t tadini pe rchè po t r ebbe ro essere 
doman i fra l 'altro vit t ime di u n a vicenda di questo genere , laddove non 
si accer t i la verità da u n a par te e non si pe r seguano i responsabil i 
dall 'a l tra e non si c re ino le condizioni legislative, amminis t ra t ive , 
tecniche , affinchè tut to ques to non possa più avvenire. 

Signor Pres idente , in questa v icenda (misuro le paro le pe r chè sono 
forti), non s iamo stati, e mi dispiace che qua lche collega n o n se ne sia 
accor to o accor to p i enamen te , o p p u r e si è accor to sol tanto di a lcuni 
aspetti e non di altri, di fronte a più o m e n o s is tematiche - anche la 
paro la «sistematiche» è un p o ' ellittica, p e r c h è a volte sono state 
s is tematiche e a volte no - omissioni , manipolazioni (nel senso tecnico 
della parola) , disinformazioni, distruzioni di prove e depistaggio delle 
indagini. Questi c inque sostantivi che uso sono documen ta t i nel le 
comunicaz ioni , ma sono a n c o r a più a m p i a m e n t e - a l t r iment i ne ver­
rebbe fuori u n a encic lopedia - documentab i l i su episodi e fatti specifici 
o rma i accer ta t i sia pe r quan to r iguarda il mater ia le e le tes t imonianze 
acquisit i dalla nos t ra Commiss ione , sia pe r quan to r iguarda altri aspetti 
dell 'attività giudiziaria. Ci sono state omissioni , manipolazioni , disinfor­
mazioni , distrazioni, depistaggi e qua l cuno a ques to p u n t o magar i 
ipotizza - dico «qualcuno» pe r chè non c'è u n g ruppo poli t ico che 
ufficialmente lo dica - che a ques to p u n t o noi ci fe rmiamo e aspe t t iamo 
che vada avanti la Magistratura. Ma la Magistratura in teor ia o in pra t ica 
stava già a n d a n d o avanti q u a n d o è stata istituita questa Commiss ione 
d ' inchiesta e il Pa r l amento ci ha at t r ibui to u n a responsabi l i tà istituzio­
nale ri levantissima. Non c 'era forse la Magistratura che operava qual­
che a n n o fa? Dal m o m e n t o che abb iamo acquisi to - p e r dire u n a cifra 
statistica - a due terzi del nos t ro c a m m i n o la prova d o c u m e n t a l e - poi 
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c o m e qua l cuno ha det to si t ra t te rà di vedere il dolo, m a noi n o n s iamo 
autor i tà giudiziaria, non dobb iamo c o m m i n a r e c o n d a n n e , non dob­
b i amo concede re a t tenuant i , e spero che c o m u n q u e n o n vi sia mai 
l ' a t tenuante di par t icolar i motivi di valore sociale e mora le , p e r usare 
un l inguaggio giudiziario - non dobb iamo par la re di dolo, m a ri levare i 
fatti, risalire alle responsabi l i tà e indicar le is t i tuzionalmente. Se questi 
fatti e queste responsabi l i tà h a n n o a n c h e u n a ri levanza penale , n o n 
s a r e m m o mai noi a sancirla; al mass imo la poss iamo, anzi la dobb iamo 
segnalare . 

Per questo motivo, c redo che si possa dire - se qua lche collega 
vuole d o c u m e n t e r ò tut to ques to , m a al lora sì par lere i a l cune ore , e non 
sono u n m e g a l o m a n e a pensa re di essere l 'unico che ha fatto ques to 
lavoro sugli atti da noi acquisit i - dal mio p u n t o di vista - pe rchè , lo 
r ipeto, sto d icendo la mia verità, e so di essere parziale p e r definizione 
pe rchè nessuno di noi è onnisc ien te e onnivedente - che ci t roviamo 
s i cu ramente di fronte alla certezza, n o n dico a n c o r a della causa della 
strage di Ustica, e c o m u n q u e n o n è nos t ro compi to individuarla; alla 
certezza che deviazioni istituzionali si sono verificate, più o m e n o gravi, 
e non faccio un discorso a l l ' ammasso - a livello mil i tare del l 'Aeronau­
tica m a non solo, a n c h e a livello, che è mil i tare e civile in par te , dei 
servizi di sicurezza. Inol t re non c'è dubbio che vi è stata u n a deviazione 
a livello politico-istituzionale, il p r o b l e m a è sapere la gravità, le ragioni 
e il pe rchè , se si e ra consapevol i o m e n o e in che misura , n o n c h é a 
livello anche giudiziario. Per questo ho det to poc 'anzi che vi deve 
essere il mass imo rispetto pe r l 'attività funzionale ed isti tuzionale della 
Magistratura m a anche , n o n dico mass ima l ibertà m a a l m e n o u n a cer ta 
l ibertà di e spr imere un giudizio. Del resto, ques ta mat t ina a n c h e il 
deputa to Zamberle t t i lo ha fatto sia p u r e in m o d o informale e con mol te 
cautele , che ho pe r cert i aspetti apprezzato ed a n c h e capito. Anche 
l 'onorevole Teodori lo ha fatto con u n l inguaggio che n o n s e m p r e 
condivido pe r chè è t roppo indiscr iminato , m e n t r e invece vi sono varie 
fasi nell 'attività della Magistratura con vari m o m e n t i di responsabi l i tà 
anche da un p u n t o di vista formale: ad u n cer to p u n t o l ' istruttoria è 
informale, poi viene formalizzata, eccetera . Però , non vi è a l cuna 
o m b r a di dubbio , a mio pa re re , - e p u r d icendo ques to ho il mass imo 
rispetto - che vi s iano state gravi carenze e in qua lche caso deviazioni 
dal p ropr io opera to istituzionale da par te a n c h e della Magistratura o di 
diversi livelli della Magistratura nei diversi m o m e n t i in cui ha opera to . 

E con t inuo nelle mie brevi riflessioni mol to s intet iche, p e r c h è se 
non sarò soddisfatto in te rver rò su quel la che alla fine dei nostr i lavori 
sarà u n a relazione al Pa r l amen to presen ta ta dal nos t ro Pres idente; se 
non sarò soddisfatto redigerò u n a relazione di minoranza , m a n o n la 
p r eannunc io . Sarò mol to con ten to se r iusc i remo a realizzare u n lavoro 
collegiale e collettivo che possa, p u r nel la diversità di s intonie, di 
valutazioni e di riflessioni, da re u n appor to uni ta r io al Pa r l amento . 
Comunque , in Pa r l amen to vi possono essere a n c h e relazioni di maggio­
ranza e di minoranza . 

Quindi - nel caso, lo scr iverò nel la mia relazione di minoranza - a 
m e pare che questa vicenda, sulla quale u n a volta il p res idente Gualtieri 
ha det to che se non verrà r ap idamen te chiari ta po t rà po r t a re ad u n a 
grave crisi politico-istituzionale - n o n e r ano paro le eccessive anche se 
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potevano sembra re - ha ques ta d imens ione e questa potenzial i tà p e r 
tu t to ciò che coinvolge. 

Non so se ci r i co rd iamo ciò che si è verificato n o n tant iss imo 
t e m p o fa, m a a lcuni mesi fa si è ten ta to di coinvolgere d i re t t amente il 
Pres idente della Repubbl ica in ques ta vicenda. 

Io n o n cr i t ico il fatto che u n giornale scriva ciò che voglia, -
p e r c h è se vi è u n rea to qua l cuno lo persegui rà d'ufficio o a quere la di 
par te , con eventuale citazione p e r dann i - io n o n cri t ico il fatto che u n 
giornale scriva cer te cose (ma su di esso t o rne rò a n c o r a fra p o c o 
s e m p r e in relazione alla v icenda di Ustica), pe r ò da c i t tadino e da 
pa r l amen ta re faccio le mie osservazioni r i spet tando l ' au tonomia di chi 
eserci ta la funzione di informare l 'opinione pubbl ica a m o d o suo, 
pe r chè ci t roviamo in u n a società democra t i ca e pluralist ica, e c iascun 
organo di informazione ha il diri t to di farlo nel m o d o che ritiene più 
oppor tuno . Quando il g iornale «Il Tempo», intitola: «Il missile p u n t a al 
Quirinale» - e lo fa nel m o m e n t o crucia le della fase delle nos t re 
audizioni, cioè q u a n d o si sta a n d a n d o al cuo re della v icenda - e quindi 
si pun ta a Cossiga, a mio pa re re si fa u n ' o p e r a esplicita di destabilizza­
zione istituzionale. 

In u n a democrazia , u n giornale p u ò fare a n c h e questo; ovviamente 
se vi è u n a ri levanza penale , lo r ipeto, qua l cuno ne t r a r rà le conse­
guenze, m a p u ò non esserci u n a tale rilevanza. È u n fatto di battaglia 
poli t ica at t raverso l ' informazione. 

Ma q u a n d o si dice che «Il missile pun t a al Quirinale» in real tà si 
ch i ama in causa il Pres idente della Repubbl ica Cossiga e si c e r ca di 
fargli pagare u n a cosa, e cioè di non essere stato succube del tentat ivo 
di copr i re con o m e r t à la v icenda di Ustica e di aver eserci ta to , nei limiti 
del suo manda to - quindi mai p ronunc iandos i nel mer i to - le attività di 
persuas ione , il po te re di es ternazione - d icono i giuristi pa r l ando del 
Pres idente della Repubbl ica - in r i fer imento alla Magistratura da u n a 
par te e alla Commiss ione p a r l a m e n t a r e di inchiesta dall 'al tra, e avendo 
di fronte a sè il Comitato p e r la verità su Ustica e i familiari delle 
vit t ime, avendo chiaro che da ques to p u n t o di vista par lava al Paese. 

Si è quindi tenta to di far pagare al p res idente Cossiga ques to at to 
che è al t e m p o stesso u n dovere istituzionale m a a n c h e di coraggio, 
pe rchè non s e m p r e tale dovere viene eserci ta to a n c h e da chi ha ques te 
alt issime car iche . 

Dico queste cose p ropr io p e r c h è in gene re si accusano i mezzi di 
informazione di voler depis tare , condiz ionare , ecce tera , m a se n o n ci 
fossero stati gli stessi mezzi di informazione o a n c h e u n a dialet t ica fra di 
essi, b e n p o c o sarebbe e m e r s o sulla v icenda di Ustica. 

Da ques to p u n t o di vista, ques to stesso giornale , «Il Tempo», ha 
fatto il suo dovere q u a n d o qua lche mese fa ha pubbl ica to , ch iamando la 
controperiz ia , u n d o c u m e n t o dello Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica 
mil i tare . Ha fatto il suo dovere: gli viene dato so t tobanco u n d o c u m e n t o 
e, essendo u n o rgano di informazione, lo pubbl ica , e po iché quest 'or­
gano di informazione ha u n a tesi precost i tu i ta s econdo cui la s trage di 
Ustica è dovuta ad u n a b o m b a , l 'ha finalizzato alla p ropr i a tesi. Pe rchè 
debbo contestarglielo? Lo cr i t ico p e r c h è io n o n h o u n a tesi m a 
un ' ipotes i e sopra t tu t to voglio ce rca re u n a verità, qua lunque essa sia. 
Però , mi ch iedo - e qui en t r i amo nella ri levanza in te rna al lavoro della 
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Commiss ione - p e r c h è qua l cuno ipotizzi di lasciar cadere u n a scorret­
tezza istituzionale gravissima che si è concret izzata in u n a esplicita 
menzogna di fronte alla Commiss ione pa r l amen ta re di inchiesta da 
par te del capo di Stato Maggiore del l 'Aeronautica; il quale , in ter rogato 
qui dieci giorni p r i m a - non dieci mesi o dieci ann i p r i m a - di ques ta 
pubbl icazione da m e , dai colleghi Zamberle t t i , Lipari e, se non ricordo 
male , De Jul io e Cipriani - non r i cordo tutti gli intervent i , m a a lcuni li 
r i cordo b e n e - r i spondendo alla d o m a n d a se vi e r ano al tre attività 
del l 'Aeronautica, informazioni, inchieste - e noi gli ch iedevamo di 
fornircele, non di t ener le in u n casset to - ha negato che esistessero, e 
noi dieci giorni dopo abb iamo visto u n d o c u m e n t o , che poi abb iamo 
saputo essere mol to più lungo di quan to si diceva, con osservazioni. 
Dieci giorni dopo quel d o c u m e n t o in real tà esisteva, e ra preda ta to , 
quindi il genera le Pisano lo sapeva q u a n d o ha taciuto la verità e 
ment i to in questa Commiss ione . Non so se lui, - n o n faccio processi 
sommar i , m a s i cu ramen te qua l cuno che ne aveva la disponibil i tà - l 'ha 
passato al quot id iano «Il Tempo», che ha fatto il suo dovere , a n c h e se 
dal suo pun to di vista, i n fo rmandone l 'opinione pubbl ica . 

Il terzo capi tolo - e conc ludo su questa v icenda del r appor to t ra 
informazione e attività istituzionale della Commiss ione - r iguarda il 
collega Bosco, il quale sul quot id iano «Il Tempo», c inque giorni fa, ha 
pubbl ica to u n suo ar t icolo e la sintesi, a mio pa re re (è u n giudizio 
soggettivo) manipola ta , c ioè in te rpo lando virgolette con paro le sue, del 
cosiddet to rappor to Rarde , già acquisi to dalla nos t ra Commiss ione , di 
cui mai è stata chiesta qui nel la sede isti tuzionale propr ia , la discus­
sione - cosa legitt ima - , e che invece è stato utilizzato nel l ' interval lo t ra 
l 'una e l 'altra seduta della Commiss ione p e r eserc i tare un ' influenza, 
legi t t imamente pe r l ' informazione c o m e si vede ma, a mio pa re re , con 
un p o ' di scorret tezza r ispet to invece ad u n a Commiss ione di cui tutti 
facciamo par te , e che è la sede p r imar ia su cui po r t a re la nos t ra 
a t tenzione e r ispet to alla quale s e m m a i success ivamente farei il con­
fronto con l 'opinione pubbl ica . Rivendico il diri t to p e r m e e quindi pe r 
tutti di par la re a n c h e a l l 'opinione pubbl ica , p e r ò a mio avviso corret­
tezza vor rebbe , a l m e n o io mi sono s e m p r e a t t enu to a ques to pr incipio , 
che in questa sede i p rob lemi vengano posti ed affrontati e che fuori di 
qui vengano riecheggiati , se ne venga informati , eccetera . Invece è 
avvenuto l 'opposto: si è fatto passare p e r u n d o c u m e n t o p ressoché 
inedito, nel senso di non conosc iu to , e man ipo lando lo , a mio pa re re , 
nel l ' in terpretazione, c ioè forzandone l ' in terpretazione e quindi dan­
done u n a tesi precost i tu i ta finalizzata alla tesi della b o m b a da par te del 
collega Bosco. Sono con ten to che egli sia p resen te pe rchè , se fosse 
stato assente, non avrei fatto ques to r i ch iamo p e r c h è n o n mi p iace mai 
cr i t icare pe r sone assenti che fanno par te di u n o stesso o rgan i smo al 
quale appar tengo anch ' io . Ancora u n a volta ques to quot id iano ha 
eserci tato questo ruolo , m a lo ha fatto p e r c h è qua l cuno gli ha dato 
Vinput, pe r cui non cr i t ico il quot id iano m a il c o m p o r t a m e n t o poli t ico 
che sta a mon te , a n c h e r ispet to all 'attività della Commiss ione . 

Ma p e r c h è questo è avvenuto? Mi sono chiesto - p e r c h è ce r co 
s e m p r e di da rmi u n a spiegazione dei c o m p o r t a m e n t i - p e r c h è ques to 
sia avvenuto p ropr io quel g iorno. Poteva avvenire u n a se t t imana p r ima 
o u n a se t t imana dopo , magar i aspet tare che ci fosse u n a seduta della 
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Commiss ione , par la re in questa sede, visto che si e ra iscritti a par la re , e 
poi fornirlo a l l 'es terno. È chiar iss imo p e r c h è ciò è avvenuto: era 
esplosa c l amorosamen te la v icenda del Tst del Mig su tutti i giornal i e si 
è voluto in qua lche m o d o ca lcare la m a n o su un aspet to che p u ò avere 
rilevanza, (e se vi è ri levanza pena le si p roceda) cioè la rivelazione del 
segreto istrut torio. Ma figuratevi se dopo dieci anni , con tut to quel lo 
che è successo, il p r o b l e m a giudiziario è la rivelazione del segreto 
is trut torio. Il p rob l ema è se i fatti sono veri o falsi. Poi se vi è u n 
magis t ra to che vuole a n c h e indagare sul segreto is trut torio, lo faccia 
pu re . Io stesso sono stato indiziato in u n processo p e r omicidio , pe r cui 
mi sono t rovato di fronte a magistrat i che h a n n o dato a m a n bassa, pe r 
venti giorni, so t tobanco , le informazioni ai giornalisti , e ho dovuto fare 
io l 'esposto giudiziario p e r c h è si indagasse sull 'attività di questi magi­
strati. E questo non è avvenuto venti ann i fa m a u n a n n o e mezzo fa. 
Figuratevi: il segreto is trut torio è il co labrodo più incredibi le che esiste 
in Italia e in genere è violato s i s temat icamente da molt i - n o n da tutti -
magistrati . Però , se vi è u n rea to di violazione del segreto is trut torio, lo 
si persegua. 

Ciò che pe rò a noi interessa n o n è la violazione del segreto 
is trut torio, m a il con t enu to della vicenda. Abbiamo assistito a questo 
bal let to incredibi le e a l luc inante . Ascolto s empre il collega Zamberlet t i 
con g rande interesse e ogni volta che lo ascol to h o da impara re 
qualcosa - e lo dico s ince ramen te - e lei si accorge della mia 
at tenzione; magar i non avrò tut to da impara re , m a s i cu ramen te mi si 
ap rono s empre dei p rob lemi , mi si p o n g o n o degli interrogativi , delle 
quest ioni da approfondire , e par lo del collega Zamberle t t i p e r c h è è di 
fronte a me . Mi ch iedo p e r c h è nessuno si sia posto ques to interrogativo: 
g ius tamente ci si è posti l ' interrogativo dei dieci anni , eccetera , m a 
c o m e p u ò essere che quel le registrazioni che n o n sono state nella 
disponibili tà dei magistrat i p e r a ìcuni mesi e poi lo sono state p e r nove 
anni , s iano dis turbate p ropr io nel p u n t o in cui si fa il n o m e dell ' inter­
locu tore - questa è la p r ima d o m a n d a - cioè, nel pun to dove si dice: 
«devo ch iedere a»? A quel p u n t o la registrazione è disturbata; evidente­
m e n t e c 'era un dis turbo canalizzato. È chiaro che non poteva che 
essere u n dis turbo successivo. Faccio un ' ipotes i , sia chiaro . 

La seconda osservazione che voglio fare è che , q u a n d o par lo di 
omissioni , manipolazioni , disinformazione, depistaggi, ci s iamo trovati 
davanti ad u n a registrazione, forse diffusa in violazione del segreto 
is trut torio ( c o m u n q u e n o n sta a m e acce r t a re questo) , in cui si par la del 
fatto di non regis trare la t raccia di un Mig, e anche in ques to caso 
faccio anco ra un ' ipotes i pe r chè vi è un u l ter iore a c c e r t a m e n t o della 
Magistratura. Ma mi ch iedo c o m e sia possibile, dopo che pera l t ro lo 
h a n n o ascoltato mil ioni di italiani, sos tenere da par te del l 'Aeronaut ica e 
del difensore che la paro la p ronunc ia t a non è Mig m a «ex», e si è andat i 
avanti p e r due giorni con questa farsa indecente , ignobile, r idicola. Ci si 
sente dire che si infanga l 'Aeronautica, m a io non h o a lcun interesse a 
farlo, anzi, c o m e ci t tadino italiano, avrei interesse a t i rar fuori l 'Aero­
naut ica c o m e istituzione da questa v icenda ignobile in cui s i cu ramen te 
anche , e non solo, a lcuni personaggi del l 'Aeronaut ica sono g ravemente 
coinvolti . Si vuole t i rare fuori l 'Aeronautica c o m e Arma dal fatto di 
essere infangata, m a poi si assiste a cose di ques to genere . Si t rat ta di 
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u n a registrazione telefonica che ad u n cer to pun to mil ioni di italiani 
h a n n o ascoltato e si dice che la paro la Mig è invece ex: guarda te che t ra 
dire «Mig» e «ex» c'è u n abisso. Poi, q u a n d o anche u n b a m b i n o di sei mesi 
non po t rebbe più c rederc i , a l lora si arr iva da «Mig» a «mix»: n o n ci si 
accorge che si cade nel r idicolo, nel la vergogna, ne lP«autosput tanamen­
to» - scusate il t emine - cioè chi infanga chi? O ci si sta autoinfangando, 
autor idicol izzando con questi compor t amen t i ? Non si po t rà mai avere 
credibil i tà nei confronti de l l 'op in ione pubbl ica in ques to m o d o . H o 
corre la to le improvvise rivelazioni sul r appor to Rarde , p e r c h è venivano 
due giorni dopo questa vicenda, al fatto che vi e ra stato u n impat to , cer to 
violento, emot ivo, forte, t ra questa storia delle registrazioni foniche e 
ovviamente la consapevolezza che pe r l ' ennes ima volta e ra stata taciuta, 
nascosta, omessa, u n a par te della verità. 

Chi oggi par la della b o m b a - e, r ipeto, se qua l cuno mi por ta delle 
prove, non ch iude rò gli occhi ; n o n pa r le rò di «asini che volano» m a 
voglio capire , vedere , sent i re , e sopra t tu t to non vedere cose manipola te . 

Chi oggi par la della b o m b a deve dare u n a r isposta a quel la 
d o m a n d a che forse in m o d o maniaca le h o pos to a tutti gli ufficiali che 
sono stati auditi , c ioè se avevano mai sent i to par la re di Marco Affati-
gato. Qua lcuno di voi avrà a n c h e pensa to che Boato aveva la man ia di 
Affatigato. È chiaro che ne avevano sent i to par la re tutti e che ci h a n n o 
racconta to delle «balle»! Coloro che n o n h a n n o più un ruo lo istituzio­
nale, che sono in pens ione (ad esempio Lippolis) ci h a n n o det to infatti 
che ne avevano sent i to par la re . Ma c o m e avrebbero po tu to fare altri­
ment i? Il g iorno dopo la s trage il «Corriere della Sera» pubbl icò la 
r ivendicazione della strage da par te dei Nar in p r i m a pagina e la 
rivelazione che Affatigato si t rova a b o r d o del l ' aereo sot to falso n o m e . 
Come po tevano non averne sent i to par lare? Un genera le di cui n o n 
r icordo il n o m e mi ha addir i t tura chiesto se si t rat tasse di u n giocatore 
di calcio: bugiardi , ment i tor i ! Pe rchè men tono? 

Non ho u n a mia tesi in proposi to , m a mi ch iedo pe r quale motivo 
essi n o n debbano dire la verità su u n a cosa lapalissiana, che mil ioni di 
pe r sone conoscono , che essi non po tevano ignorare se n o n al t ro c o m e 
cittadini. Tant 'è vero che co loro che n o n h a n n o più interessi di 
corporaz ione ce lo d icono c o m e se fosse sconta to: d 'a l t ronde ne 
avevano par la to la televisione e i giornali . 

Visto che dobb iamo acce r t a re le deviazioni istituzionali, i depi-
staggi e non la causa e le responsabi l i tà - che non ci c o m p e t o n o - p e r 
quale motivo n o n ci ch ied iamo con più forza - e il Pres idente lo fa -
pe rchè questa operaz ione è stata messa in moto? Visto che Affatigato è 
u n informatore dei Servizi - e non solo di quell i italiani - , visto che è 
tu t tora vivo e vegeto, visto che chi ha fornito l ' indicazione del l 'orologio 
Baume Mercier (che Affatigato ha d ichiara to poi di avere effettivamente 
al polso) doveva conoscer lo bene? Probab i lmente se Affatigato n o n si 
fosse fatto vivo qua lche g iorno dopo egli sa rebbe finito in fondo al m a r e 
sul serio, m a in al t ro modo ; p robab i lmen te lo avrebbero fatto fuori e a 
quel p u n t o sa rebbe stato p ropr io Marco Affatigato ad aver messo la 
b o m b a sul DC9 Itavia. 
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Abbiamo visto qui sfilare i responsabi l i dei Servizi e n o n h a n n o 
senti to par la re di nulla, c o m e se n o n vivessero in Italia. Se questi 
interrogativi se li è posti il c i t tadino medio , c o m e fa il responsabi le del 
Sisde a n o n sapere di che cosa par l iamo? Lasciamo stare che anche 
Grassini ha appa r t enu to alla P2, m a egli è stato anche genera le dei 
carabinier i , è stato c o m a n d a n t e della br igata di Padova, è stato coman­
dante in Alto Adige ai t empi del p r i m o te r ro r i smo; Grassini n o n è u n o 
qua lunque , ha una storia. Nonos tan te ciò egli è venuto qui a par la re 
p ra t i camen te di n iente ; il suo in ter rogator io avrebbe dovuto far me t t e re 
sotto t e r ra dalla vergogna, c o m e se la s trage n o n ci fosse stata. Se c 'è 
l ' ipotesi di u n a b o m b a a b o r d o di u n ae reo civile, è immedia to 
l ' interesse del Sisde al r iguardo; non si p u ò dire che l 'unica compe tenza 
fosse del Sismi pe r ragioni militari , dato che il cont ro l lo e ra mil i tare m a 
l 'aereo e ra civile. E c o m u n q u e la r inunc ia alla compe tenza avrebbe 
dovuto essere successiva: dappr ima ci si muove e si indaga, e poi ci si 
t ira indie t ro nel m o m e n t o in cui si acce r ta che la compe tenza è di altri . 

Allo stesso m o d o abb iamo avuto dei falsi s istematici o delle 
omissioni - p ropr io Zamberle t t i ha cont r ibui to a farle e m e r g e r e con 
d o m a n d e puntual i , a n c h e p e r c h è a que l l ' epoca aveva u n a responsabi­
lità istituzionale - r iguardo al contes to in ternazionale (la v icenda 
de l l ' accordo con Malta, il r appor to con la Libia, ecce tera) . Cito apposta 
Zamberle t t i pe r far capi re che n o n ho posizioni pol i t iche precost i tui te . 
Se n o n c 'era Zamberle t t i - senza p e r ques to voler d iment i ca re il collega 
Crpriani - a p o r r e delle d o m a n d e sulla «delicatezza» p e r usa re u n 
eufemismo - , sulla gravità, sulla conflittualità del contes to internazio­
nale del m o m e n t o , n o n ci s a rebbero state date delle informazioni . 
Eppure r i cordo che più volte il Pres idente ha pos to gener iche d o m a n d e 
p e r capire , pe r sapere . 

To rnando alla registrazione, io penso che quel la paro la «Mig» 
in tenda p ropr io u n Mig e n o n al t ro . La mia è un ' ipotes i , p e r c h è n o n 
sono un per i to nè u n magistrato; h o ascol tato alla televisione quel la 
registrazione. S i cu ramen te ci h a n n o raccon ta to delle «balle» q u a n d o 
h a n n o det to che la paro la n o n era «Mig» m a «ex». Mi ch iedo p e r c h è ci 
r accon t ino simili «balle» nel 1990. Lasciamo c o m u n q u e s tare pe r u n 
istante il Mig: in quel le registrazioni t rascr i t te vi è la certezza matema­
tica, pe r u n a volta, la prova provata che nessuno ha contes ta to - è stato 
solo il Rarde , la b o m b a di nuovo ri lanciata, a ce rca re di fare silenzio su 
questa v icenda - che si ch iude l 'eserci tazione Synadex (che p iù volte 
avevo messo in dubbio e che se vi e ra stata volevo sapere in che m o d o 
e ra avvenuta) , e che nel lo stesso m o m e n t o si dà lo s top alle o re 19.13Z. 
Dalla registrazione risulta che dopo che l 'opera tore ch iede «a quel lo lì» 
- pe r sona della quale non si conosce il n o m e - se b isogna me t t e re il Tst 
del Mig» - (e qua lcuno po t r ebbe dire che n o n è esatto dal p u n t o di vista 
t ecn ico dire «il Tst del Mig», m a è a n c h e in uso u n gergo riassuntivo chi 
svolge tali attività) - passano due minut i e t rentaset te secondi p e r 
o t t enere la risposta. Sapendo l'attività frenetica che viene svolta nel­
l ' ambi to di quei centr i , occor reva così tan to t e m p o p e r da re u n a 
risposta così semplice? Lo s top della Synadex viene fissato alle 19,13Z, 
quando la strage è già avvenuta. Oggi abb iamo la prova di ques ta 
falsificazione, c o m e di tante al t re cose. 
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Abbiamo forse d iment ica to le «balle» raccon ta te dal genera le 
Pisano sulla copia dei nastr i 99 e 100 - u n a vicenda r i levantissima -
presso il cen t ro di Borgo Piave? Ci aveva preso p e r dei bambin i , pe r 
giunta imbecilli? Anche dalla sua relazione risulta che segre tamente -
nel senso che si t rovavano in u n a cassaforte - vengono custodi te - e il 
magis t ra to lo confe rma - al cen t ro di Borgo Piave le copie dei nastr i 99 
e 100; nel la stessa relazione si dà at to poi di ques ta stranezza costi tuita 
dall 'assenza delle copie dei nastr i nel pl ico. Egli pe r ò è venuto qui a 
racconta rc i che forse n o n è vero n iente , che forse si c redeva che u n 
ufficiale di Borgo Piave avesse chiesto al magis t ra to l 'autorizzazione di 
fare copia dei nastr i 99 e 100 di Marsala m a che in real tà forse e ra solo 
u n a voce. Chi ha messo al lora in cassaforte a Borgo Piave i nastr i 99 e 
100, chi ha scri t to sul l 'e t ichet ta «nastri 99 e 100» e chi ha riaperto nel 
1986 il plico? È stata forse u n a voce a farlo? 

Non sto impu tando al genera le Pisano di avere la responsabi l i tà di 
quan to è avvenuto nel 1980, sto i m p u t a n d o al genera le Pisano di averci 
r accon ta to delle «balle». Se quel le «balle» le ha raccon ta te di suo o se 
gliele h a n n o fatte dire - io n o n demonizzo il genera le Pisano pe r chè 
penso che , pe r il ruo lo isti tuzionale che riveste, dovendo copr i re attività 
compiu te a mio avviso i l legalmente in epoca p r eceden t e abbia a n c h e 
po tu to essere cost re t to a farlo - a l lora ce lo dica ch ia ramen te : se n o n le 
ha det te di suo, ci dica chi gli ha chiesto di dirle. Se n o n è lui il 
responsabi le di quel la famosa controper iz ia , ci dica chi al t e m p o 
gliel 'ha fatta fare. Quando ci sono degli atti segreti si u sano dei codici , 
dei n u m e r i - lei lo sa, onorevole Zamber le t t i - p e r identificare le copie . 
Chi ha det to al genera le Pisano di r accon ta rc i questa «balla» sul codice 
99 e 100 di Borgo Piave? E sopra t tu t to chi ha sot t rat to le copie dei 
nastri 99 e 100, custodi te in cassaforte a Borgo Piave? 

Sulla v icenda di Siracusa, s ignor Pres idente , abb i amo un b u o n 
appun to che ci ha fatto u n nos t ro co l labora tore , il do t tor Gennaro ; le 
chiedere i già adesso di fornire ques to appun to alla Magistratura, p e r 
quan to le possa essere utile. 

PRESIDENTE. È u n a decis ione già assunta. 

BOATO. È u n a t racc ia di lavoro, po t rà essere più o m e n o valida, m a 
in questo m o d o poss iamo agevolare il loro lavoro c o m e loro in qua lche 
caso s tanno agevolando il nos t ro . Ci sono qua t t ro versioni diverse su 
Siracusa: ci h a n n o raccon ta to bal le . Ma p e r c h è ce le h a n n o racconta te? 
Perchè ci h a n n o det to che il r ada r n o n era in funzione, poi che e ra in 
funzione, poi che e ra parz ia lmente in funzione? È ovvio, s ignor Presi­
dente , che nella p rosecuz ione dei nostr i lavori noi dobb iamo n o n solo 
sent ire , m a acquis i re il mater ia le di Si racusa e sent i re le pe r sone . 
Qua lcuno ci dovrà r i spondere del p e r c h è ci h a n n o raccon ta to bal le su 
Siracusa, e q u a n d o n o n le po tevano più r accon ta re , a l lora h a n n o 
dovuto dire a u n ce r to p u n t o la verità; o p p u r e la verità ce l 'ha det ta 
qua lcuno che non faceva par te del giro delle bal le , p e r c h è a noi a volte 
è successo che qua l cuno o rma i fuori del giro ci diceva qui delle cose 
che a noi sembrava quasi impossibi le o rma i acquis i re p e r c h è gli altri ci 
d icevano tut t 'a l t ro . E poi veniva il Ferr i di t u rno , o il Lippolis di t u r n o 
o il Notarn icola di t u rno , p e r c i ta rne qua lcuno , e ci d icevano tranquil-
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l amente delle cose. A noi sembrava di ascoltarl i n o n p e r c h è dicessero la 
verità rivelata n e a n c h e loro , m a p e r c h è invece d icevano cose, t ranquil­
lamente , che negli altri in ter rogator i sembrava impossibile acquis i re o 
sembravano n o n a conoscenza di nessuno . 

Vi è poi la v icenda della t raccia del 411 , «zombie», codice 56, di cui 
h a n n o già par la to i colleghi Zamberle t t i , De Jul io, Cipriani. Ma vi 
r icordate c o m e s iamo riusciti improvvisamente a far e m e r g e r e le cose? 
Devo qui dire che li c 'è stata effettivamente - e r avamo a n c o r a nel la fase 
segreta - u n a scorret tezza di u n c o m p o n e n t e della Commiss ione , 
p robab i lmen te pe r superficialità, di informare a l l ' es terno sbagl iando. 
C'è stato, m a s iccome io n o n h o verità precost i tu i te nè voglio fare 
accuse a nessuno , dico che in quel caso chi ha fatto ques to ha compiu to 
u n e r ro re , m a non p e r c h è ha rivelato quel lo che noi s tavamo acqui­
sendo, m a p e r c h è ha det to qualcosa che non cor r i spondeva a ciò che 
s tavamo acquisendo , e qui ch iudo questa p iccola parentes i . 

Ho voluto fare qua lche esemplificazione che già altri colleghi 
h a n n o fatto; non sto d icendo n ien te di nuovo. Non è possibile che a u n 
cer to p u n t o poi, alla fine di tut to , tu t to scompaia o si pe r da nelle nebbie 
di qua lche omiss ione, di qua lche scorret tezza tecnica , di qua lche 
negligenza, di u n foglio perso p e r sbaglio già dal 27 giugno in poi . Non 
è possibile. Alcune di ques te cose sono c lamorose , gr idano vendet ta al 
cospet to di Dio e sono cose che non si p u ò n o n vedere , n o n rilevare, 
non contes tare , n o n giudicare pol i t icamente . Lascio s tare tut to il resto, 
m a Siracusa non è u n a cosa t ra le tante , n o n è u n a banal i tà t ra le tante . 
Questa vicenda del genera le Santucci , su cui n o n insisterò mol to 
pe r chè se ne è già par la to , n o n è u n a cosa t ra le tan te . Lì e ravamo di 
fronte al fatto che in ipotesi c ' e ra u n e;c-generale, che aveva al tre 
funzioni, che aveva ipotizzato da subito ed anche informato il Ministro 
dell ' ipotesi del missile, ipotesi su cui n o n aveva la certezza n e a n c h e lui. 
Quando il genera le Pisano e i suoi amic i rov inano la reputaz ione di u n 
m o r t o d icendo il falso e m e n t e n d o spudora t amen te si p r e n d o n o u n a 
responsabil i tà e n o r m e n o n solo rispetto a quel m o r t o e ai suoi familiari, 
m a r ispet to a l l ' acce r tamento della verità sulla strage di Ustica. Provate 
a r ip rendere in m a n o la re lazione Pisano; t ra le pochiss ime cose che 
Pisano met te in calce, par te in tegrante della sua relazione, c 'è la 
tes t imonianza di Santucci , falsa. Anche qui non sto d icendo che 
necessa r iamente Pisano sapeva di men t i r e - adesso lo sa p e r ò - e 
s i ccome qua lcuno lo ha fatto men t i r e b isogna ch iedere con to a Pisano 
e a quel qua lcuno . Pe rchè Santucc i ha ment i to , ha ment i to sulla data, 
ha fatto finta di n o n conosce re l ' accompagna tore , e lo conosceva 
pe r sona lmen te , ha ment i to sulla copia dei nastr i e ha ment i to su tutto? 
Non p e r c h è c redo ce l 'avesse a m o r t e con la pe r sona Rana, m a p e r c h è 
doveva scredi tare l 'unico che fin dall ' inizio aveva avverti to il Governo 
(il Ministro con cui aveva u n rappor to , quindi il Ministro dei t raspor t i e 
n o n il Ministro della difesa) del fatto che c 'era l ' ipotesi del missile. La 
velina che cita s empre Teodor i e che h o citato anch ' io a l t re volte è 
grave p e r c h è t ra Paltro coinc ide pressoché t empora lmen te , cambia di 
poch i giorni , con la data in cui il Ministro Formica (contes tando su quel 
p u n t o della relazione Gualtieri , c 'e ra stato u n p iccolo sfasamento di 
registrazione di fatti pa r lamenta r i ) , ricorda di aver det to lui in Parla­
m e n t o che quel la e ra l ' ipotesi più probabi le , quel la del missile. E 
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c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n o rgano che d ipende dal l 'Esecutivo, cioè u n 
servizio di sicurezza, a t t r ibuisce ai giornalisti quel lo che invece il 
Ministro ci ha r icorda to di aver det to in Pa r l amento , e lo a t t r ibuisce a 
voci false, ca lunniose , dis torcent i , eccetera , e va a ch iedere al magi­
strato di farsi por tavoce della sua velina. Questo è c l amoroso , gravis­
s imo. Non voglio r e n d e r e onn ipe rvaden te ques to fatto, m a è u n fatto di 
u n a gravità inaudi ta verificatosi in u n m o m e n t o preciso . 

Quindi è evidente, s ignor Pres idente , che noi n o n solo dov remo 
risent ire Pisano su mol te cose, ci m a n c h e r e b b e al t ro , e Pisano ci dovrà 
dire in b u o n a fede, dove lui è arr ivato di scienza p ropr ia (dato che lui 
non ha responsabi l i tà diret te su Ustica, n o n c'è dubbio) dove l ' hanno 
fatto ment i re , e pe r chè e chi. Oppure che lui decida di assumers i tut ta 
la responsabi l i tà della menzogna: avrà questa scelta. Ma s iccome penso 
che ci t e r rà anche lui alla p ropr ia onorabi l i tà pe rsona le p e r c h è avrà 
u n a coscienza ed avrà u n o specchio in cui guardars i la mat t ina , avrà a 
questo p u n t o il coraggio di dirci p e r c h è l ' hanno fatto men t i r e , visto che 
lui non ha responsabi l i tà diret te sulla v icenda di Ustica, m a ha fatto u n 
rappor to a nove anni di distanza. 

Questo vuol dire essere dalla pa r te del par t i to del missile? Io non 
sono iscrit to a nessun par t i to , n o n solo in polit ica, m a non sono iscrit to 
al par t i to del missile n e a n c h e nel la v icenda di Ustica. Dico che allo 
stato at tuale con t inua ad essere i ndubb iamen te la ipotesi p iù probabi le 
e che tut te le operazioni che ho visto p e r ce rca re di acc red i t a rne 
un ' a l t r a mi r e n d o n o dubbioso . Avessi senti to dire che l ' ipotesi del 
missile era probabi le , m a forse ne e ra più probabi le un 'a l t ra basandosi 
su de terminat i e lement i , a l lora avrei ascol ta to con molt iss ima atten­
zione. È che sento dire che u n o è l 'asino che vola, l 'al tra è la verità 
rivelata. Capisco che qui c'è qualcosa di n o n chiaro in tut ta questa 
vicenda e quindi n o n mi iscrivo nè ad u n part i to , nè al l 'a l t ro, mi iscrivo, 
c o m e forse tutti noi nel nos t ro in t imo vogl iamo fare, al par t i to n o n dico 
della verità, m a della r i ce rca della verità, p e r c h è la veri tà non ce 
l ' abbiamo in tasca nè in questa, nè in al t re v icende; p e r ò n o n posso 
ch iudere gli occh i r ispet to a quel lo che in tutti quest i mesi abb iamo 
acquisi to, visto, capi to, analizzato. 

Figuratevi se dobb iamo discutere - t o rno su tale ques t ione - sul 
dolo o non dolo. Questo è ve ramen te u n anda re fuori s trada, p e r quan to 
ci r iguarda. 

E guarda te che da ques to p u n t o di vista ho letto (si t ra t ta dell 'oc­
casione in cui e ro in r i ta rdo a causa del l 'aereo) anche delle afferma­
zioni mol to esplicite del vice pres idente Casini: «Il ruo lo della Commis­
sione non consiste nel l ' inseguire i vari collegi peri tal i o nel favorire 
l 'acquisizione di compe tenze ae ronau t i che dei commissar i . Ciò facendo 
si r i schierebbe il r idicolo e n o n si con t r ibu i rebbe a r i spondere alle 
motivazioni pe r cui la Commiss ione è stata istituita». 

F r a n c a m e n t e l 'unica pe r sona cui t rovo rivolte ques te paro le dell 'o­
norevole Casini è il col lega Bosco, non r iesco a t rovare u n a l t ro che qui 
si sia a r roga to ques to t ipo di compe tenze r i schiando il r idicolo. E 
poiché so che il sena tore Bosco è u n a pe r sona seria, m a non è u n 
compe ten te ae ronau t i co (so che è u n a pe r sona seria g iacché svolgo 
quo t id ianamente accan to a lui attività poli t ica nel la Commiss ione 
ambien te del Senato) , mi ch iedo p e r c h è in questa Commiss ione sia 
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divenuto il por tavoce delle compe tenze ae ronau t i che e del p u n t o di 
vista del l 'Aeronautica. Me lo ch iedo con p reoccupaz ione e lo ch iedo ad 
alta voce po iché n o n sono abi tuato nè a pa r la re alle spalle nè a 
ca lunniare . Tale p reoccupaz ione , c o m u n q u e , l 'ho r i t rovata nell ' inter­
vento del l 'onorevole Casini, p e r ques to l 'ho citato. 

Signor Pres idente , colleghi, è ovvio che su questa s t rada si an­
d rebbe avanti a lungo, pu r t roppo , g iacché sono questi solo a lcuni 
aspetti dei numeros i che si po t r ebbe ro affrontare. Non in tendo, pe rò , 
rifare la relazione del Pres idente , nè r ipe rco r re re gli intervent i dei 
colleghi. Allora, a mio pa re re , p e r quan to riguarda le conclus ioni di 
ques to dibatti to, le comunicaz ion i devono res tare tali e n o n essere 
t r amuta te in relazione. 

Non mi oppor re i che della pa r te di comunicaz ion i p r o p r i a m e n t e 
tale, cioè la par te informativa con le correzioni che il Pres idente sa che 
b isognerà appor ta re , g iacché nessuno è infallibile, n e p p u r e lui, con 
a lcune precisazioni e così via, vi fosse u n a t rasmiss ione al Pa r lamento , 
non pe rò p e r apr i re u n dibatt i to in quel la sede, m a solo p e r informarlo . 
Il dibatti to lo faremo alla fine. Questa è la via in te rmedia che p ropongo . 
La par te solo di stato di avanzamento dei lavori, aggiornata (al t r imenti 
non aveva senso che svolgessimo il dibatti to, sulla base delle precisa­
zioni, delle acquisizioni che possono comple tar la) p u ò diventare un ' in­
formazione al Pa r l amen to sullo stato dei lavori, senza u n a riga di ipotesi 
conclusive. La nos t ra Commiss ione cont inu i il suo lavoro; cer to , n o n 
p u ò con t inuar lo pe r u n a vita e quindi dov remo darci dei tempi . 

Mi associo, pe r tan to , alle r ichieste che h a n n o fatto i colleghi 
Bel locchio, De Jul io, Teodor i (anche se n o n so se egli abbia avanzato 
u n a formale r ichiesta o si sia s empl i cemen te associato), Cipriani, 
Zamberlet t i . Vogliamo r iascol tare Luzzatti, fargli delle d o m a n d e , capire 
cosa è accadu to in quel la fase? Non h o nul la in cont ra r io , anzi. Ciò, 
pe rò , n o n in al ternativa, bens ì in aggiunta. Pe r sona lmen te n o n h o nul la 
in cont ra r io , anzi sono favorevole, g iacché p o t r e m m o acquis i re nuove 
informazioni o chiar i re de te rmina t i aspetti . 

Qualora fosse possibile - m a n o n è possibile - r iascol terei anche i 
magistrati . Dobbiamo acquis i re tut ta la documen taz ione esistente, o 
verificare pe rchè n o n sia esistente, su Siracusa ed acquis i re informa­
zioni, quindi ascol tare i responsabi l i , dal c o m a n d a n t e in giù, compres i i 
livelli inferiori, del cen t ro di Si racusa al l 'epoca. Aggiungerei a n c h e 
quelli del cen t ro di Poggio Bal lone ed avanzo anche la p ropos ta di 
acquisizione di mater ia le documen ta r io , pe r quan to c o n c e r n e quel 
g iorno, della base mil i tare di Grosseto. Può darsi , infatti, che qua lche 
mov imen to possa saltare fuori e c o m u n q u e è o p p o r t u n o acquis i re 
quel lo che c 'è, g iacché mi s e m b r a che qualcosa si sia verificato. 

Per quan to c o n c e r n e le pe r sone (r ipeto che mi associo alle richie­
ste già fatte, m a po iché n o n le ho tut te sot to gli occhi ne ricordo solo 
qua lcuna) dobb iamo ascol tare il genera le Santucci e contestargl i il 
falso. 

PRESIDENTE. Contestargli le dichiarazioni , n o n il falso. 

BOATO. Certo, c redo che sarà oppo r tuno poi che nel la stessa 
giornata si senta a n c h e l ' ingegner Vittorio Fiorini che so, s ignor 
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Presidente , che lei ha sent i to e di ques to ci ha dato comunicaz ione 
informalmente . 

Avrei g rande curiosi tà anche di ascol tare il co lonnel lo Sergio Ala, 
a t tua lmente in forza alla Atav di Vicenza ed il co lonnel lo Rober to 
Caminit i dello Stato Maggiore della difesa, che sono i due tes t imoni 
improvvisamente emers i sulla visita in America, u n o p e r diret ta cono­
scenza, Paltro pe r sent i to dire, p r i m a del 4 o t tobre . 

Sul genera le Pisano non reinsisto. A mio pa re re , dobb iamo riascol­
tare anche il genera le Mangani , un al t ro s ignore che ci ha raccon ta to 
varie balle; d o v r e m o met te r lo a confronto con il co lonne l lo Lippolis, 
che, badate , è u n o di quelli che ha par la to dell ' ipotesi della bomba . 
Dovremo ascol tare , ovviamente , l ' ammiragl io Martini . 

Dico formalmente quan to ho già det to in n u m e r o s e al t re circo­
stanze e altri colleghi h a n n o det to e cioè che - senza preoccupaz ion i di 
a lcun t ipo, giacché qui n o n dobb iamo imputa re nul la a nessuno , m a 
acquis ire tes t imonianze, quindi ascol tare queste pe r sone n o n c o m e 
tes t imoni t ramuta t i in imputat i , m a c o m e pe r sone che h a n n o avuto 
responsabil i tà istituzionali di cui acquis i re la tes t imonianza - dobb iamo 
r iascol tare l 'allora Ministro dei t rasport i Formica e, a mio avviso, anche 
il successore Balzamo. Infatti ho u n r i cordo persona le diret to , essendo 
a quel l ' epoca deputa to , di u n a r ichiesta informale fatta a Balzamo dopo 
aver rivolto un ' in terpe l lanza formale sulla ques t ione del l 'acquisizione 
del relit to, e r i cordo le difficoltà che vi furono, anche se non frapposte 
da Balzamo c o m e persona . Vorrei , tuttavia, che egli riferisse su tali 
difficoltà; e ravamo, se non r icordo male , nel 1981-82. 

Dobbiamo inol t re ascol tare i Ministri della difesa: Lagorio, Spado­
lini, Gaspari (di cui tutti si d iment icano) , Zanone e Martinazzoli. Dico 
espl ic i tamente , con il mass imo rispetto, che nell ' ipotesi in cui l 'at tuale 
Pres idente del Senato , a l l ' epoca Ministro della difesa, avesse difficoltà 
di delicatezza isti tuzionale, non insisterei nel la r ichiesta, g iacché c redo 
che quel lo che even tua lmente ci po t r ebbe dire l 'at tuale Pres idente del 
Senato p o t r e m m o a n c h e acquis i r lo a l t r iment i . Ritengo, tuttavia, che 
non vi sa rebbe di pe r sé a lcun ostacolo, m a vi sa rebbe s i cu ramen te da 
par te di tutti i m e m b r i della Commiss ione il mass imo di corret tezza e di 
r ispetto dovuto a ch iunque , in par t icolare al Pres idente di u n o dei due 
rami del Pa r l amento , laddove il Pres idente Spadolini non accet tasse di 
essere da noi ascol tato. 

Nell ' ipotesi , c o m u n q u e , in cui vi fosse anche la b e n c h é min ima 
difficoltà non dico istituzionale, che a mio avviso sussiste solo p e r il 
Pres idente Cossiga, di delicatezza, non insisterei nella r ichiesta, g iacché 
essa è finalizzata s empl i cemen te ad u n fatto di t rasparenza, di r icogni­
zione. 

Chiedo che venga ascol ta to il sot tosegretar io con delega pe r i 
Servizi nella fase di riavvio delle indagini , Giuliano Amato, che , avendo 
fatto mol te dichiarazioni ed avendo avuto u n ruo lo assai positivo pe r 
s t imolare la r iaper tura delle indagini , è b e n e venga ascol tato. 

BELLOCCHIO. Amato era sot tosegretar io alla Pres idenza del Con­
siglio, non aveva la delega. 
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BOATO. Chiedo scusa, mi sono sbagliato. Aveva s i cu ramen te un 
m a n d a t o poli t ico da par te del Pres idente del Consiglio ad interessarsi 
della vicenda. 

BELLOCCHIO. Rispondeva in n o m e e p e r con to del Pres idente del 
Consiglio. 

BOATO. Mi correggo: e ra il sot tosegretar io alla Presidenza del 
Consiglio che aveva il m a n d a t o del Pres idente del Consiglio a seguire 
tale vicenda, essendo stato il Pres idente del Consiglio a l lora a sua volta 
investito dal Pres idente della Repubbl ica della necessi tà di riattivare le 
indagini su tale vicenda. 

Per quan to r iguarda la relazione al Pa r l amen to h o già det to che 
non ha senso farla oggi ad indagine anco ra aper ta . Sono favorevole, 
invece, ad u n a eventuale informazione sullo stato dei lavori. 

Per quan to r iguarda la Magistratura ho già det to , e lo r ipeto, che al 
di là delle cr i t iche e delle osservazioni sulla sua attività in a l cune fasi -
che r i tengo fondate, a n c h e se dobb iamo stare at tent i a n o n generaliz­
zare in m o d o indiscr iminato - non è c o m u n q u e accet tabi le a lcun 
discorso, pe rchè è la negazione del nos t ro ruo lo isti tuzionale di attesa. 
Dobbiamo r ispet tare la diversità di funzioni, co l laborare p e r quan to 
poss iamo, m a sapere a n c h e che il nos t ro ruo lo è diverso e complemen­
tare e n o n è un ruo lo nè subord ina to nè al ternat ivo. In ques to m o d o 
r i tengo che assolveremo al nos t ro compi to isti tuzionale. 

PRESIDENTE. La discussione p e r oggi è così esauri ta. 
Come sapete, il seguito della discussione sulle conclus ioni si 

svolgerà mar ted ì p ross imo alle o re 9. 
Invito o ra il sena tore Bosco a fare quel le precisazioni che ci aveva 

p reannunc ia to . 

BOSCO. Lo avevo già p r eannunc i a to pr ima, m a in tendo ripetere 
o ra u n a ques t ione pe r evitare equivoci . Rela t ivamente alle cose da me 
dette nel corso della seduta del l 'a l t ro g iorno sono emers i e lement i 
nuovi che a mio pa re re e ra impor tan te fornire alla Commiss ione . 
S iccome però , c o m e è no to , n o n si p u ò par la re p e r due volte sullo 
stesso a rgomen to , me t t e rò questi e lement i p e r iscrit to, così c o m e ha 
suggeri to lo stesso Pres idente . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, sena tore Bosco, e r ingrazio tutti i 
colleghi che h a n n o par tec ipa to ai lavori odierni . 

La seduta termina alle ore 13,25. 


